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LA MISERICORDIA DI CORTONA FESTEGGIA I SUOI VOLONTARI

Dopo le giornale di pre 
ghiera svoltesi il 26, 27 e 
28, alle 10,30 di domenica 
29 gennaio nella Chiesa di 
S. Filippo, si è conclusa 
I annuale festa della "Mi­
sericordia" di Cortona con 
la SS.Messa concelebrata 
dal Vescovo Ausiliare 
Mons. Giacomo Babini.

sig. Giorgio Maicntacchi, il 
P re s id en te  delFU SL 
Sig.Remo rossi, l'Assessore 
alla Scurezza Sociale 
Sig.Salvicchi Carlo Umber 
to, i Presidenti o loro dele 
gali delle altre associazioni 
di volontariato (A.V.O, 
Misericordia di Camucia, 
Misericordia di Terontola.

Nel ricordare le attività 
di Misericordia della Con­
fraternita, Mons. Babini ha 
voluto testimoniare il suo 
particolare affetto verso 
quanti, con spirito di fratel­
lanza, operano a favore dei 
sofferenti, dei bisognosi 
partecipando al convivio 
sociale tenutosi presso il ri- 
storiante “Tonino".

Oltre ai numerosi volon­
tari, agli iscritti alla Confra­
ternita. erano presenti il 
Vice Sindaco di Cortona

A.I.D.O., Nucleo Operati 
vo Radio Emergenza Ita 
liana di Castiglion del La­
go) ed in rappresentanza 
della Confederazione Na­
zionale delle Misericordie 
d'Italia, il sig. Boncompa- 
gni Fedele, Governatore 
della Misericordia di An- 
ghiari.

E mentre in Chiesa il 
Consigliere Amministrato­
re Piegai Daniele ha sinte­
tizzato l'attività svolta del­
la Confraternita nell'anno

1988 il cui resoconto viene 
pubblicato a parte, tra un 
piatto e l'altro, dopo il salu 
to del Governatore France 
SCO Nunziaio More coadiu 
vaio dal consigliere Segre 
tario Bernardini Luciano 
ha invitato i commensali a 
rivolgere ai volontari un 
caloroso applauso. Volontà 
ri che sono stali chiamati 
solo per nome, per rispetta­
re il loro desiderio di non 
voler essere protagonisti 
ma umili tra gli umili fratel­
li tra fratelli, solidali con i 
sofferenti, attività che svoi 
gono non per ricevere elogi
0 mercede ma solo per sod­
disfare il loro vivo deside 
rio di rendersi utili.

E questa umiltà è stata 
manifestata anche dai diri­
genti della Confraternita 
che hanno egregiamente 
espresso il loro grazie alle 
Istituzioni, agli Enti, ai pri­
vati cittadini, hanno rin­
graziato perché è stata data 
loro la possibilità di render 
si utili, hanno ringraziato 
perché il volontariato, fino 
a pochi anni sconosciuto e 
disconosciuto, é stato sco­
p erto  e v a lo riz z a to .

Presenti alle necesità ma 
non portagonisti, servitori 
ma non servi, ecco il volto 
ed ilcarattere dei Confratel-
1 i .

E con questo spirito di

umiltà é stata consegnata 
una targa aH'Amministra 
zione C'omunale per il dia 
logo recentemente avviato 
per una più armonizv.aia 
attività atta a risolvere pro­
blemi sociali che ognuno, 
da solo, non potrebbe risol 
vere, all'USL per il costati 
te riconoscimento del vaio 
re del volontariato espresso 
in varie circostanze dal Co­
mitato di Gestione; alla 
Banca Popolare di Corto­
na, alle Agenzie di Cortona 
e Camucia della Cassa di 
Risparmio di Firenze per la 
loro sensibilità e quindi l'ap­
poggio finanziario alle atti 
vità dell'Ente; al Tesoriere 
Fabio Scapecchi per la par 
tic o la re  a t te n z io n e  
nell'espletamento del servi 
zio; nonché ai volontari per 
lo spirito con il quale svoI 
gono la loro opera di soli 
darietà che, vuoi per un 
motivo vuoi per un altro 
motivo, ha bisogno anche 
di particolare sensibilità, 
forza d'animo, tolleranza, 
iniziatila, responsabilità, 
grande cuore, alto senso ci 
vico, insiti valori umani.

Parole di ringraziamento 
sono state rivolte anche-ai 
la stampa locale.

E giustamente, come si é 
espresso il vice Governalo 
re, possiamo concludere 
che fintanto esistono gio

vani pieni dei suddetti vaio 
ri, esisteranno le associazio 
ni di volontariato, esisterà 
una società che oltre a 
chiedere alle Istituzioni

quanto da queste dovuto, é 
capace di donare con senti 
mento di solidarietà e fra 
te lla n za  um ana.

Franco M arcello

CON PARTECIPAZIO N E DI NUMEROSO PUBBLICO

P r im o  C a r n e v a le  in  c o s tu m e  a  c a v a llo  n e l  c e n tro  s to r ic o
In occasione del martedì 

grasso, l'A ssociazione 
Commercianti, delegazione 
di Cortona ha organizzato 
in collaborazione con il Ri- 
ding Club Cortona la pri­
ma sfilata in maschera a ca­
vallo nel Centro Storico.

Questa prima manifesta­
zione nell'interno della cit­
tà ha riscosso un buon suc­
cesso di pubblico anche in 
considerazione che la gior­
nata era co/nunque lavora­

tiva.
1 cavalli si sono ritrovati 

lungo il viale del Parterre e 
hanno sfilato composta- 
mente per via Nazionale 
giungendo poi in piazza 
della Repubblica ove una 
giuria giudicava il porta­
mento del cavallo ma so­
prattutto il cavaliere ma­
scherato.

Si sono presentati 21 ca­
valieri che dopo essere sfi­
lati davanti ai giudici han­
no prcseguito per piazza Si- 
gnorelli e rientrando in 
piazza della Repubblica per 
via Benedetti hanno fatto 
sfoggia di costumi e cavalli 
sostando a lungo nella

piazza del Comune.
La giuria era composta 

dal comm. Favilli presiden­
te dell'Azienda, dagli As­
sessori Rachini e Vitali, dal 
giornalista Romano San­
tucci e dal presidente dei 
Terzieri Vito Garzi.

La gente assiepava le 
scale del comune, la logget- 
ta di pescheria e anche la 
piazza era piena tanto da 
costringere il presentatore 
ad invitare a lasciare più li­
bera la piazza onde evitare 
situazioni quanto meno 
spiacevoli.

La giuria dopo un lungo 
momento di riflessione ha 
premiato, come voleva l’or-
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ganizzazione. le tre migliori 
maschere ex-aequo e cioè 
la coppia che rappresenta­
va 'Giulietta e Romeo', il 
'Ciuettone', 'la Donzelletta 
vien da la campagna'.

Consegnate le tre targhe 
ricordo alle tre coppie vin 
centi, la giuria e il presiden­
te di commercianti corto- 
nesi Molesini hanno offer­
to a tutti i cavalieri parteci­
panti una medaglia ricordo 
con l'effigie del cavallo e 
una grossa busta di regali 
offerti tutti dai commer 
cianti del centro storico.

Anche qui una giusta 
precisazione e cioè che 
ogni negozio ha offerto un 
omaggio che sicuramente 
non era piccolo, ma nessu 
no ha voluto che fosse 
menzionato attraverso il 
microfono.

La manifestazione è ve 
ramente riuscita tanto che 
l'Associazione commer 
cianti sta già studiando la 
seconda edizione ed avreb 
be in animo di proporre ai 
cavalieri un tema da svoi 
gere e cioè rappresentare il 
Medioevo cortoncse aura 
verso i costumi.

In considerazione che 
l'argomento può risultare 
impegnativo, l'Associazio­
ne commercianti ha pensa 
to di chiedere ai circoli cui 
turali cortonesi un aiuto 
per fornire a chi lo richie 
desse un modello di cosiu 
me da riprodurre.

Ma questa è una idea na 
ta ed improvvisata durante 
la manifestazione; ha ne­
cessità pertanto di verifica.

L'unico neo che bisogna 
rilevare era la carenza di 
barriere di protezione che 
avrebbero dovuto essere 
predisposte per tempo on­

de evitare particolari peri 
coli.

Anche il numero dei vi­
gili presenti non era certa­
mente sufficiente per offri 
re un minimo di ordine, ma 
a questi inconvenienti si 
potrà ovviare il prossimo 
anno.
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I l  Parterre ai cittadini
Inviato un questionario ai residenti nel centro storico

Il presidente della prima 
circoscrizione di Cortona 
ha inviato un questionario 
a tutti i residenti nel centro 
storico e interessati quoti­
dianamente al problema 
ormai vecchio del Parterre.

Questo meraviglioso 
viale alberato creato dai 
rancesi, oggi per una non 
celata indisponibilità del- 
l'Amministrazione comu­
nale è un ibrido tra passeg­
giata serena e pulita di altri 
tempi e caotico posteggic 
di oggi.

Nel 1977, ben 12 armi 
fa, l’allora amministrazio­
ne comunale comunista, 
rendendosi conto che il 
tentro storico non peHe' a 
più sopportare adeguata- 
mente l'increm enlo di 
auto, anche in funzione tu­
ristica, che giungevano in 
cii ;à, net suo piano partico­
lareggiato del centro stor i­
co aveva individualo le 
aree da adib're a parcheg­
gio.

Ebbene dopo 12 anni 
l'immobilità amministrati­
va ha costretto l’ambiente a 
doversi in qualche modo 
m o d ific a re : le o ltre  
100.000 presenze nell’an­
no 1988 danno il tono del 
degrado ambientale cui gli 
amministratori hanno ob­
bligalo la città. Le aree di 
posteggio preventivate nel 
1977 sono rimaste nel cas­
setto, la gente che ha volu­
to vedere Cortona ha do­
vuto in qualche modo uti­
lizzare gli spazi accessibili e 
così, vuoi per la “Festa de 
l’Unità’’ di qualche anno 
fa, allorché l’intero Parter­
re veniva utilizzato come 
posteggio, questa passeg­
giata vanto della città ha 
dovuto diventare un ibrido 
tra momenti di relax e box 
per macchine con la defini­
zione ultima di non essere 
più né l’uno né l’altro.

Ed infatti per impedire 
l'abuso di posteggio sono 
state creale barriere cimite­
riali che comunque non tu­
telano la passeggiata.

Per questo motivo e so­
prattutto per rispondere al­
le continue e pressanti la­
mentele della popolazione 
la circoscrizione n. 1 ha in­
teso lanciare un referen­
dum per conoscere l’opi­
nione della popolazione re­
sidente sul pro’olema Par- 
terre,

Sarebbe stato  bene 
chiederlo anche ai turisti 
tanto certa era la loro ri­
sposta in merito, ma, con­
fidiamo che dopo un at­
tento vaglio delle risposte 
l’Amministrazicne comu­
nale, stimolata in questo 
caso da una circoscrizione 
che non ha più il suo colore

politico, voglia dimentica­
re di essere forza partitica e 
tornare ad essere forza di 
governo per realizzare 
quello che dal ’77 si atten­
de e che le rispos.e che ar- 
.iveranno confermeranno 
in pieno.

E.L .

8° M INIFESTIVAL CAN O RO  
"M ARGH ERITA D ’O R O ”

Nei giorni 4 e 5 marzo 
1989 si svolgerà al Teatro 
Signo elli di Cortona l’or­
mai tradizionale concorso 
canoro per bambini e ra- 
gaz.zi delle scuole materne, 
elementari e medie inferio­
ri.

Il programma
Questa ottava edizione 

vede la presenza di una 
schiera di conrxirrenti assai 
più nutrita del passato, 
provenienti da tutto il terri­
torio comunale. Tutti in 
questi ultimi giorni stanno 
intensificando i propri 
sforzi all’insegna dell’ambi­
to trofeo, costituito da una 
“Margherita d’oro’’ che 
viene assegnata al primo 
classificato di ognuna delle 
tre categorie.

La manifestazione è pa­
trocinata dal Comune di 
Cortona e sponsorizzata,

VIBRA TA PROTESTA DEL SINDACO
La leitu pQ dell’articolo di 

Jondo dell’ultimo numero 
de “l ’Etruria”dal titolo “a 
denti stretti” mi ha indotto 
a fare una doverosa pun­
tualizzazione ed una bre­
vissima considerazione!

La puntualizzazione ri­
guarda la sottolineatura 
dell’articolista sulla non 
partecipazione del sotto- 
scritto alla manifestazione 
della chiusura delle porte 
cittadine del 5 febbraio 
scorso, quando era noto e 
doveva esserlo dalla stessa 
lettura dei quotidiani locali 
che avevano riportato la 
notizia, che ero assente da 
Cortona in quanto invitato 
a far parte della delegazio­
ne italiana alla 4" Confe­
renza internazionale degli 
enti locali denuclearizzati 
che si teneva in quei giorni 
neirOregon (U.S.A.).

Seppure, oramai, non

facciano più meraviglia le 
scrtite “ a senso unico del 
Direttore, a me pare che 
questa volta sia stata oltre­
passata la lecita misura. 
Una cosa è la critica, ben 
altre sono invece fallaci 
menzogne buttate là allo 
scopo di .seminare discredi­
to.

Anche l ’insinuazione 
della supposta defezione 
nell’impiego sulla vertenza 
in atto con la Regione To­
scana per TAPT da parte 
del “sindaco" e del partito 
comunista è del tenore di 
cui sopra. Non solo il P. C.l. 
cortonese è parte consisten­
te del Comitato unitario - 
co.stituito con lo scopo di 
coadiuvare l ’Amministra­
zione comunale nella dife­
sa delle prerogative di Cor­
tona - ma è l ’unico partito, 
differentemente da altri in 
analoghe ciricostanze, che

A l l a
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non ha minimamente esita­
to ad affermare che, questa 
volta, anche i propri com­
pagni che ricoprono re­
sponsabilità di governo alla 
Regione, hanno preso un 
abbaglio, ed a porre sul 
piatto della bilancia tutto il 
prestigio e il peso che dis­
pone.

Ciò premesso, nell’inte­
resse comune, credo di po­
ter affermare che l ’opposi­
zione e le polemiche non 
debbano mai trascendere 
ma mantenersi entro i ca­
noni civili, del rispetto e so­
prattutto del rigore.

Per queste ragioni chie­
do che tale breve nota sia 
pubblicata nel prossimo 
numero de “L ’Etruria ”.

Con i più distinti .saluti

Italo Monacchini

Caro Sindaco,
pubblichiamo volentieri la 
Sua lettera, ma le dobbia­
mo qualche precisazione in 
relazjone alle sue afferma­
zioni:
I - Come è nello stile del 
sindaco, o tutto si fa con lui 
e “in lui", o senza di lui 
nulla è possibile.

Nella speranza concreta 
di ottenere per Cortona e la 
VaHichiana Est la sua

continua a pag. i6

per il secondo anno conse­
cutivo, dalla Banca Popo­
lare di Cortona. Ciò per­
mette al nostro Rione di 
proseguire nel nostro sfor­
zo di continuare la manife- 
s t a z i o n e  d i d a t t i c o -  
culturale che per due giorni 
dà la p<3ssibilità a tanti ra­
gazzi di esibirsi in un palco-

due bravi giovani cortone­
si: Marco ed Eleonora. Lo 
spettacolo sarà intervalla­
to, oltre che da recitazioni 
varie e brani musicali, dalla 
presenza del ventriloquo 
Antony Amico che si esibi­
rà anche in numerosi gio­
chi e dalla partecipazione 
di Lulli, partner dell’ormai

scenico per ricevere le ova­
zioni di un grande pubbli­
co, giusto riconoscimento 
al loro sacrificio ed alla lo­
ro preparazione.

Q uest’anno avrem o 
come presentatore il popo­
lare Alex Crivelli di Radio 
Teletruria unitamente a

famoso Jovanotti. Inoltre 
sarà potenziata la ripresa 
televisiva anche con una te­
lecamera mobile.

Si informa infine che si 
potranno fare prenotazioni 
presso casalinghi Alunni 
Mario di Via Nazionale - 
Cortona.

Proposte
Karl Kraus

LA MURAGLIA 
CINESE

la  crUica delta corruzione sociale e 
inielleiluole nei safiRì di un grande 

moralista del X X  secolo.

Norman Hampson

STORIA SOCIALE DELLA 
RIVOLUZIONE FRANCESE
l ‘evoluzione dei rapporti sociali e di 
classe tra il 1789 ed il 1795 nel toro 

intreccio con i fattori e gli 
eventi politici.

Lucarini

a



28 FEBBRAIO 1989

ETRURIA PÀGINA 2 ATTUALITÀ CULTURA Lm  28 FEBBRAIO 1989

E T R U R IAPÀGINA 3

LA CONFCOMMERCIO IN DIFESA 
DELL’A.P.T. CORTONA

Non si ritiene giustifica­
ta l’esclusione di Cortona 
(proposta legge regionale 
n.350 e 351) daH’elenco 
delle Apt individuate e si 
ritiene strumentale la pro­
posta di un “surrogato” 
come è quella del cosiddet­
to Comitato Territoriale, 
composto dai comuni ri­
masti senza Apt e senza ve­
ri poteri e fìnanziamenti 
per la promozione.

L'esclusione di Cortona 
rappresenta un errore di 
valutazione da parte della 
Giunta Regionale. Non si è 
d’accordo sui risulati della 
ricerca tecnico-economica 
e sulle potenzialità turisti­
che di questo territorio.

Infatti, nella graduatoria 
1986 della Regione To­
scana sulle circoscrizioni 
turistiche, troviamo Cor­
tona al 330 posto. L’Amia- 
ta, per fare un esempio, è 
indietro di due posizioni.

Nella relazione alla pro­
posta di legge in oggetto si 
legge che questa area geo­
grafica è stata riconosciuta 
idonea ad accogliere la se­
de dell’Apt in quanto la sua 
offera turistica si presenta­
va “omogenea”; la monta­
gna, è nettamente diversa 
da quella di Siena. L’ac- 
corpam ento con Siena 
avrebbe causato difficoltà 
per la promozione unitaria 
dell’intero territorio. Sia­
mo perfettamente d’accor­
do.

Lo stesso discorso vale 
per gli interessi turistici tra 
Cortona ed Arezzo. Inte­
ressi che non sono “omo­
genei” perché si tratta di 
due diversi mercati. Il 
mercato di Cortona si ri­
volge ad una fascia di élite 
attenta alle ricchezze arti­
stiche, culturali ed ambien­
tali, mentre quello di Arez­
zo è composto da presenze 
commerciali inerenti allo 
sviluppo industriale dell’a­

rea nei settori deU’orefice- 
ria, delle confezioni, del 
mobile, delle calzature, del 
terziario. E Arezzo, sempre 
di più, sta puntando a que­
sta fetta di mercato anche 
attraverso gli ampliamenti 
del Centro Affari e Conve­
gni (per grandezza diverrà 
il secondo della toscana per 
le esposizioni ed il primo 
per i congressi) e degli in­
sediamenti di commerico 
all’ingrosso, il primo polo 
dell’Italia centrale nel set­
tore ingrosso - abbiglia­
mento.

Inoltre i tassi di crescita 
delle presenze turistiche di 
Cortona sono stati molto 
più alti che in tutta la To­
scana. Dall’86 all’88, anni 
considerati di “stallo” nel 
resto della regione, Corto­
na ha incrementato le pre­
senze del 30%, passando da 
73 mila 390 a 103 mila 
361.

Infine il problema del 
target su cui si cerca di 
“omologare” tutta la poli­
tica turistica della Regione 
Toscana. C’è da dire che 
Cortona è forse stata esclu­
sa come sede di Apt, per­
ché il suo movimento turi­
stico non rientra in quello 
schema redatto dall’ Irpef e 
che ha come parametri ba­
se (anche se poi per l’A- 
miata è stata fatta un’ecce­
zione) i livelli quantitativi 
delle presenze turistiche, 
senza valutare la qualità e 
le novità della domanda. 
Le oltre 100 mila presenze 
cortonesi del 1988, infatti, 
rispondono ad un parame­
tro d’élite, sia in senso eco­
nom ico che culturale. 
Questo particolare sogget­
to internazionale che sce­
glie Cortona difficilmente 
sarà possibile dirottarlo su 
altre zone, anche vicine. 
Basta osservare il livello 
degli incontri intemaziona­
li che si sono tenuti a Cor-
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tona e che come unico pa­
ragone hanno quelli delia 
città di Assisi.

Bloccare lo sviluppo di 
questa particolare realtà 
economica e culturale, per 
“omogeneizzare” i flussi 
turistici con Arezzo ed il 
resto della Toscana, po­
trebbe voler dire porre fine 
ad un interessante esperi­
mento socio - economico 
che anzi dovrebbe godere 
di finanziamenti speciali e 
grande autonomia di ge 
stione. Infatti, il modello - 
Cortona, se ben organizza­
to e gestito, potrebbe rive­

larsi utile per lo sviluppo 
turistico di tutta la “Tosca­
na minore”, di cui potreb­
be essere il modello, e esse­
re anche un utile salvagen­
te, perfino di immagine, 
per i momenti di crisi del 
turismo di massa (i casi 
Farmoplant ed alghe rosse 
insegnano).

Pertanto, visto che per 
altre aree è stata fatta 
un’eccezione chiediamo a 
maggior ragione, visto an­
che il maggior numero di 
presenze turistiche, che per 
Cortona si proceda analo­
gamente.

Quella famosa battaglia
A Don Bruno in simpatia

....e Annibaie si rese ir­
reperibile.

Dicono che, in Paradiso, 
alla notizia trapelata dalla 
“stanza dei bottoni” che il 
Principale stava per spedi­
re la “lettera di richiamo” 
per Don Bruno, un pro­
fondo sgomento abbia as­
salito il vecchio generale 
cartaginese.

A farne le spese in prima 
persona, pare sia stata S.

Hai inseguito per tutta la 
vita l’enigma di una batta­
glia, ma nutrivi, in cuor 
tuo, l’amore per tutte le 
battaglie, che cercavi e 
combattevi con una forza 
michelangiolesca, mentre 
gli strali dei tuoi nemici 
servivano solo a stuzzicare 
la tua corposa risata.

Se anche non ti sarà dato 
lo “scoop” di intervistare 
Annibaie per L’Etruria, al-

À nn iba le??? h'nalmentelii 
Don Brun

Dove
l'avrei 

fatta 
Ìabattaglia?2

Margherita, responsabile 
degli Affari esteri cortone­
si. Ma non vi è stato nulla 
da fare: le decisoni del Ca­
po non si discutono.

E Annibaie si diede alla 
macchia. Ma chi ebbe la 
ventura di vederlo prima 
che si volatilizzasse, lo udì 
moromorare sconfortato 
queste parole: “E poi han­
no anche il coraggio di 
chiamarla “Eterna 
pace!" Caro, vecchio e 
sim patico Don Bruno! 
Come non si poteva non 
volerti bene, pur brontolo­
ne e graffiante come eri!

fine saprai almeno se le 
“voci” tulliane, gracchianti 
al registratore, siano da at­
tribuirsi ai messaggi dei no­
stri Fratelli Maggiori, op­
pure salgano dall’Incon­
scio ad incidersi sui nastri 
magnetici.

Comunque questo è cer­
to: una volta superata la 
.soglia di S. Pietro, tutto 
avrai finalmente compre­
so, e, a commento della no­
stra ignoranza, avrai fatto 
trasalire le grandi arcate 
del cielo, con la più schietta 
e fragorosa delle tue risate.

Amedeo Genovese

CERCHIAMO GLI INDIRIZZI
Tornano indietro i giornali inviati ai seguenti indirizzi: 

CAPANNI CAMILLA FARALLI via 5 Maggio 81/B 
16148 Genova Quarto e GIOVANNINI LORENA Via 
della Scala 68/C  50123 Firenze.

Chiediamo a chi conoscesse esattamente i nuovi indi­
rizzi di comunicarcelo per far giungere il giornale a chi 
presumibilmente lo attende.

Chiediamo anche di conoscere l’esatto indirizzo della 
prof.ssa Vilma Garzi perché dai nostri indirizzi non risulte­
rebbe abbonata, ma il fatto stesso che abbia pagato l’ab­
bonamento per il 1989 fa presumere che lo sia da tempo e 
che il giornale arrivi ad un altro cognome.

VENDO E COMPRO
Q uesti annunci.

Cedesi: 
bar in Terontola; bar av­

viato in Camucia; bar av­
viato in zona di camapagna 
con possibilità di sposta­
mento nei nuclei abitati più 
importanti.
Attività commerciale casa­
linghi, articoli da regalo in 
Camucia; Attività com­
merciale accessori abbi- 
gliamentoin Camucia.
Per in fo rm azion i tei. 
604460

Super LANDINI 50
Cv 1939: trattore d’epoca, 
funzionante, ruote in ferro, 
restaurato: 3.000.000; o 
permuta con conguaglio 
con auto d’epoca. Telefo­
nare dopo ore 21: 0575- 
34931

FIAT 1100 E 1952,
Bianca, restauro recente, 
perfettamente funzionante 
nuova di parte meccanica, 
da completare solo patte 
tappezzeria, in regola con 
documenti e tassa di pro-

sonu c ra tu iti

prietà. Molto belle e appa­
riscente: 5.000.000 non 
trattab ili. Tel. G ianni 
382466

LANCIA ARPIA pri­
ma serie, in alluminio, 
buone condizioni, comple­
ta, guida a destra, sempre si 
coperto, motore da rimuo­
vere: 2.000.000. Tel.0575- 
382466

M OTO GUZZI Airone 
1950, perfettamente con­
servata, marciante, in rego­
la con documenti e tassa di 
proprietà: 2.0(X).000 irri­
d u c ib i l i .  O re  p a s ti .  
Tel.34931.
Vendo lampada da tavolo. 
Ideale per chi vuole abbron­
zarsi in casa. Raggi UV«Ir 
(ultravioletti-lnfrarossi). Ori­
ginai GIPFEL model “Lumi­
nette”.

Per informazioni telefona­
re al n.630048 ore pasti.

P e r am ato re  vendo 
Lancia Fulvia 2C. Telefo­
nare ore ufficio al 62565 e 
chiedere di Dino.

B U O N O  O M A G G IO

per la pubblicazione di un annuncio 
economico
Testo:

C ortona 
[a n tiq u a r ia to * , n. c.

VMa lRa3 ionale. 39  
5 2 0 4 4  Cortona ( a t c j jo )  

Cel. 0575 / 604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a raggi u.v.a., trattamenti litocosmetici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO  ■ STAMPA - IN 24 ORE

1J  ! ’ !  ! ■ A domicilio
per cerimonie

Via Naalonale, 33 • Cortona 
Tel. 0575/62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

Con Don Bruno Frescucci 
scompare uno dei più validi 
ricercatori di storia cortonese

in tanti hanno scritto ed 
hanno detto di don Bruno 
in questi giorni di tristezza. 
Sono stati ricordati tutti i 
suoi lati e le sue sfaccetta­
ture, il suo carattere, le sue 
passioni, i suoi impegni...

Don Bruno, era una di 
quelle persone che pensi 
immortali ed è anche que­
sto che acuisce, oggi, il 
vuoto lasciato. Il suo pie- 
renne sorriso, ora ironico, 
ora festoso, metteva alle­
gria nell’interlocutore an­
che nei momenti in cui c’e­
rano pochi motivi per esse­
re allegri.

La sua semplicità, la sua 
modestia e nellc' stesso 
tempio la sua grande cono­
scenza di cose cortonesi e 
lo facevano apprezzerò al 
pi mo incontro.

Mi piace ricordarlo per 
quello che in fondo era il 
suo amore: la storia corto­
nese. E -'oglio parlare di 
questa sua passione anche 
perché ir vaie  occasioni 
i.‘gli è stato .sotloco.Tiidera- 
lo e snobbato da coloro che 
si sono autoconvinti di 
,avete il monopolio delia 
cultura.

A Camucia e segnalato 
perfino il “Parco Togliatti” 
ma non una piccria indica­
zione che faciliti il turista 
nella sua ricerca di quella 
pierla che è la Pieve di S. 
Angelo, restaurata, risco- 
pierta e tanto amata da don 
Bruno; neii’Accademia 
Etrusca - di cui fanno par­
te, fra veri studiosi, anche 
persone che non sono en­
trate in un archivio dai 
tempi della tesi di laurea 
-per lui non c’era piosto.

Bene ha fatto il doti. Lu­
cente, neH’ultimo omaggio 
resogli dall’Etruria, a scri­
vere: “Il suo valore come 
uomo di ricerca e di studio 
dovrà essere rivalutato nel 
tempio”.

Tante volte l’ho trovato, 
ncH’Archivio della Curia 
Vescovile o aila Biblioteca 
Comunale, immerso fra 
Codici, Stati d’anime, visi­
te Pastorali ed altre carte.

Vi passava ore ed ore 
per scovarvi una data, un 
nome, una località. tes.sere 
di queU'impiortante mosai­
co che è la microstoria e 
non dimentichiamo che è 
proprio la microstoria che 
scrive la storia.

Era meticoloso, don 
Bruno, era rigoroso ed è 
proprio in questa chiave 
che vanno lette le sue 
“provocazioni” alla “cul­
tura ufficiale” , sia sul 
Lampadario Etrusco che 
sulla Battaglia del Trasi- 
mento. Sa che c’è un altro 
lampadario simile a quello 
cortonese in Sudamerica: è

logico che chieda di efet- 
tuare verifiche su quello a 
lui più vicino per stabilirne 
l'autenticità, proprio pier 
togliere eventuali dubbi; 
pier questo suggerimento lo 
avrebbero dovuto ringra­
ziare, altro che!

Stesso discorso vale pier 
la Battaglia del Trasimeno: 
quanti sono gli elementi 
del racconto di Livio e di 
Polibio che mal si adattano 
a.la realtà di Tuoro? Per­
ché non verificarli in un se­
rio dibattito invece che di­
fendere il partito preso? 
Tanto più che alle prime 
elementari verifiche a cui 
ho piosto il lavorìi fatto a 
sostegno della Battaglia a 
Tuoro (Annuari Accade­
mia Eti usca XI e XII) vi ho 
scopierto grossolani errori 
come il prendere .ìlcune 
strade settecentesche d; 
bonifica pier Cardi e De­
cumani della Centuriazio- 
ne Romana, cd il voler ve­
dere ii ansitari le truppie di 
Flaminio dal Malpasso 
quanao gli it nerari antichi

colleganti Cortona con 
Tuoro e Perugia passavano 
da Piazzano o da Monte- 
gualandro. ‘

Si potrà discutere sui 
modi con i quali presenta­
va le sue idee, sulla sua ir­
ruenza, ma non sul conte­
nuto delle sue critiche e ne­
anche sulla sua scrupiolosi- 
tà.

Quante pagine di storia 
Cortonese, quanti Castelli, 
Chiese, Molini. Attività 
Artistiche e Personaggi 
debbono la loro conoscen­
za al grande pubblico (e 
spiesso anche allo spieciali- 
sta) grazie alle minuziose, 
in ultimo anche faticose, 
ricerche di don Bruno?

Oramai personaggio lui 
stesso ed entrato a buon di­
ritto fra i Cortonesi Illustri 
di ogni tempio lo voglio 
ringraziare per tutto quello 
che ci ha dato: grazie don 
Bruno e, forte di quella cer­
tezza che anche lei ha con­
tribuito a rafforzare, ar ri­
vederci.

Santino Gallorìni

Sembrando che i sov­
vertimenti rivoluzionari in 
Francia avessero avuto 
pieno effetto, certi “illustri” 
avranno logicamente de­
dotto che la storia così re­
cente avesse insegnato 
qualcosa, (ma di sicuro 
non agli appassionati del 
pxotere).

Infatti in breve tempio la 
situazione piostrivoliiziona- 
ria dimostrò agli ingenui 
un esempio lampante di 
“rovesciamento del rove­
sciamento”. Napoleone, in 
fuga verso il massimo piote- 
re, manovrò cosi bene il 
tutto che con un decreto 
del 18 maggio 1804 strap­
pa ai Francesi il titolo di 
imperatore. E poiché è raro 
che un impiero stia in piedi 
senza strutture umane pior- 
tanti, si affrettò a realizzare 
una impione.ite gerarchia 
nobiliare, sancita da una 
serie di puntuali testi nor­
mativi. (Quell’apparato del­
la corte borbonica, distrut­
to e beffeggiato dalla rivo­
luzione, andava ricosti­
tuendosi, con un 
cerimoniale ed una pomo- 
posità superiori al prece­
dente.

Dopo 24 ore dall’ascesa 
al trono, l’illustre Bonapar- 
te ricreava il titolo di altez­
za impieriale e serenissima,

di eccellenza e monsignore 
e sistemava cosi la sua fa­
miglia e i dignitari del fre­
schissimo impiero. Quindi 
passò all’imitazione della 
organizzazione di quel Sa­
cro Romano Impero, di cui 
con la vittoria di Austerlitz 
aveva decretato la ^ m -  
parsa. Evento miracoloso? 
No, “resurrezione” opierata 
da chi era al momento l'u­
nica fonte della nobiltà.

Quattro anni dopio pien- 
sò bene di introdurre il suo 
ordinamento nobiliare an­
che in Toscana, di cui la 
sorella Elisa Baciocchi eb­
be il titolo di granduchessa 
e governatore generale. 
Subito furono “ripescati” 
nobili vecchi e nuovi e, tra 
questi, il nostro Giovanni 
Battista Baldelli fu nomina­
to conservatore dei palazzi 
e dei giardini reali, mentre 
la sua seconda moglie Lu­
crezia di Luca Cicciapiorci, 
di antica nobiltà romana, 
entrò nel novero delle da­
me di compagnia della 
principessa Elisa. Anche le 
funzioni di prefetto di pa­
lazzo toccarono al noto 
cortonese Baldelli, che si 
pioté fregiare anche del tito­
lo di accademico della 
Crusca pier nomina dello 
stes.so Napoleone I.

Nella Nardini Corazza

MA C'È SEMPRE UN CORTONESE! 
Nobiltà napoleonica 
alla Corte di Toscana

LE ULTIME VOLONTÀ 
DI DON BRUNO

Non è più tra noi, ma le sue estreme volontà ci restituiscono intatte 
la semplicità francescana, la forte personalità e la cultura 

cristiana del parroco di S. Angelo a Metelliano

Pubblichiamo integral­
mente il testamento di Don 
Bruno Frescucci, parroco 
di S. Angelo, scomparso il 
16 febbraio scorso.

La profonda semplicità 
del testo, il profilo umano 
che ne scaturisce insieme 
con l’indubitabile tratto di 
una forte piersonalità ci 
hanni suggerito di farlo.

Non è un testamento 
spirituale, come lo stesso 
Don Bruno afferma subito, 
è, invece, lo svelarsi di un 
animo libero che, al termi­
ne della propria vicenda

terrena, lascia dietro di sé 
un'eredità essenzialmente 
morale e culturale.

L’ultimo piensiero egli lo 
ha, infatti, pier i suoi ama­
tissimi libri e pier l’archivio, 
amici fraterni di un’intera 
esistenza sempre e comun­
que impegnata nella ricer­
ca storica e nel giornalis­
mo.

Al termine, scansando il 
giudizio degli uomini. Don 
Bruno si affida alla infinita 
misericordia di Dio: noi 
che lo abbiamo da sempre 
conosciuto raccogliamo

con affetto venato di rim­
pianto queste sue ultime 
volontà e, nel momento in 
cui il vuoto da lui lasciato 
ci appare incolmabile e la 
tristezza di non vederlo più 
vigile sacerdote e custode 
della sua Chiesa di S, An­
gelo, ci fa sentire privati di 
un punto di riferimento, 
siamo anche certo che 
queirinfinita Misericordia 
da lui così sinceramente 
invocata l’abbia accolto 
nella pace dei Cieli.

Isabella Bietolini

8 giugno 1975 

TESTAMENTO

Questa è la prima volta 
che scrivo il mio testamen 
to.

Non I ho scritto prima 
perché non mi interessava 
questa operazione e non mi 
interessava perché non ho 
mai avuto niente da 'ascia­
re e soprattutto perché un 
testamento spirituale é l'ul­
timo imbroglio che l'uomo 
combina a chi resta, facen 
do cioè credere di essere 
perdon'tto di tante opera­
zioni ma! fatte.

D'altra parte come si fa  a 
dire: "Guarda, non ti ho la 
scito niente perché non ho 
messo mai da parte  
nier.te"? '

Chi legge pensa: "Questo 
mi ha preso in giro. Non ha 
risparmiato neppure quan­
to necessario per comprarsi 
un loculo ai cimitero o la 
cassa

Veramente ho sempre 
pensato a questo problema 
ma ogni volta che avevo bi­
sogno di denaro andavo a 
prendere sempre quello che 
avevo destinato alla cassa o 
ai loculo. Poi ce lo rimette 
iw poi lo riprendevo ecc. 
Speriamo che ci sia nei 
giorno della mia morte, ma 
non io posso assicurare.

Allora perché faccio te­
stamento? Perché oggi mi 
sentivo appesantito, mi so­
no addormentato, non ho 
concluso niente perché mi 
sentivo ahuiico. Mi sono 
detto: Che segno é? Non 
sarà un segno, un avviso, 
un allarme?

E cosi ho fatto testameli 
to.

lo ho cercato di fare 
sempre il mio dovere, di 
considerarmi strumento di 
bontà.

Non ho mai avuto dubbi 
sulla fede, sono .stato seni 
pre disponibile a! bene, ho 
concentrato tutto il mio la 
varo nel comandamento:

ama il prossimo tuo come 
te stesso.

Ho considerato tutto il 
resto relativo, momenta­
neo. aggiuntivo, comple­
mentare.

Perdono chi mi ha mor­
tificato. chiedo perdono a 
chi ho fatto involontaria­
mente del male. Avrei po­
tuto fare quello che mi era 
congeniale e nel modo a 
me adatto.

Non ho forzato me e le 
co.se, ma non credo di aver 
sbagliato di grosso.

H giudizio degli uomini 
non mi interessa. Hgiudizio 
di Dio è misericordia, la 
mia coscienza è serena.

A vrei piacere che i miei 
libri, i miei scrini, ed anche 
i mobili in cui li ho conser­
vati, restino un patrimonio 
indiviso da conservare, non 
da liciupare. anche se in a\' 
venire la gioventù non ap­
prezzerà più ciò che per noi 
e per me è stato di tanto 
conforto.

Non voglio che qualcu­
no pianga per la mia morte.

le serenità e la gioia deve 
accompagnare il sacerdote 
nella vita e nella morte, 
nella permanenza tra gli 
uomini e nel ritorno a Dio.

In Dio mi hanno aspetta­
to gli altri, in Dio aspetterò 
quanti avranno un pensie­
ro per me e una preghiera 
per la mia anima.

Ho evitato la forma no­
tarile. perché considero più 
valide cosi queste righe che 
come vuole il codice.

Non mi interessa la for­
ma ma la sostanza.

Nei nome de! Padre, de! 
Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.

Don Bruno Frescucci

Ho riletto questo testa­
mento oggi 8 .settembre 
198/. Non ho niente da ag 
giungere. Mi sta bene.

Idem li 51 gennaio 1985.

Altrettanto oggi 20 ago­
sto 1987.

c;a s s /\
IH KISHAKMIO 
DI nRl-'.N7,I'.

170 Dipendenze 
lifTici di Rappresentanza:

Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi. 
ia banca e qualcosa in più

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

BAR
MODERNO

di SalvadorI Sabatino

Via Regina Elena, 42 - Camucia - Tel. 604577
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DOPO SEVERINI ... 
ARRIVA JOVANOTTI!!!

La nostra piccola Cor­
tona continua a “sfornare” 
artisti. Non è da tanto che il 
Severini ha lasciato un ec­
cellente ricordo di sé in 
questa graziosa cittadina 
che ecco: esplode il feno­
meno Jovanotti. Chi è che 
non conosce quel simpati­
cissimo ragazzo pieno di 
carisma e talento?

Eh si! Cortona vanta an­
cora di un artista che meri­
ta ogni elogio ed approva­
zione.

Non è poi tanto che Lo­
renzo, così si chiama il leg­
gendario Jovanotti, per­
correva le piccole ed ospi­
tali strade di Cortona fa­
cendo il cross e, non è tanto 
che ha lasciato il “Tuchul- 
cha”, la nostra discoteca, 
dove sfoggiava le sue doti 
dialettiche.

Certo, fa lin po’ effetto 
vedere un ragazzo di-noi 
alla televisione, e poi che

ragazzo!! Bravo, intelligen­
te, simpatico e bello.

Il suo successo è davve­
ro “mitico” ed è nella boc­
ca di tutti. Non possiamo 
proprio negarlo, Jovanotti 
è il fenomeno emergente e 
questo lo ha anche dimo­
strato a Sanremo conqui­
standosi un'ottima posi­
zione.

Lui, con il suo modo di 
fare e di essere, fa vedere 
che i problemi che la vita 
offre, si possono anche af­
frontare con un bel sorriso 
e, perché no, facendo un 
po’ di “casino”.

Peccato che fra le nostre 
mura ci sia qualcuno che, 
invidioso del suo successo 
lò crtitichi; ecco ora mi vo­
glio rivolgere proprio a co­
storo: “Cari invidiosi che 
Vi piaccia o no, Jovanotti è 
proprio il meglio!”

Francesca Pasqui

Raccoglievano pigne 
per il fuoco 
rastrellavamo l ’erba 
già falciata 
cercavamo lumache 
sui muri
acchiappavamo maggiolini 
sulle rose
e poi stanchi sedevamo 
sulle scale di casa 
io per fumare 
la sigaretta 
tu per consumare 
la merenda 
e intanto mi pregavi 
“Racconta nonno”

R A C C O N T A
N O N N O

così inventavo storie 
di grilli, di cicale 
formiche e di lumache 
con gran finale di 
balli e di allegria 
e mentre tu mi riempivi la 
testa
di perché e di racconta 
nonno
pensavo alla gioia 
che tu mi davi 
in quegli attimi 
che non sarebbero 
mai più ritornati

il tuo nonno R.S.

Da radio Foxes al teatro Ariston di Sanremo il passo è 
lungo. Lorenzo Cherubini, in arte Jovanotti. dopo aver 
iniziato quasi per scherzo si è trovato immerso in questo 
mondo dello spettacolo che probabilmente da bambino so­
gnava. ma che da cresciuto non sempre è facile raggiunge­
re come obbiettivo.

Lorenzo in questa circostanza ha avuto l ’onore delle pri 
me pagine di quasi tutti i giornali: lo stesso Corriere detta 
Sera ne! suo inserto settimanale del sabato gli ha dedicato 
la copertina e varie pagine neH'interno.

Agli adulti probabilmente non piace molto, ma ai più 
giovani il gradimento è certamente al massimo, tant’è vero 
che nel X X X IX  festival di Sanremo si è clasificato V e vo­
ci ancora da verificare parlano di una revisione del conteg­
gio delle schede perché sembra ci sia stato qualche errore 
per cui dovrebbe passare al IV  posto: ma quarto o quinto 
dice poco. L'alta classifica testimonia che un gran numero 
di ragazzini e ragazzine si identificano in questo molleggia­
to anni 90.

Anche a Cortona questo “fenomeno"ha creato due tipi 
di opinioni: quello espresso da Francesca Pasqui che lo 
“classifica " dopo Severini e quelli che lo denigrano, ma no­
nostante tutto è anche un cortonese e perciò tifiamo per il 
suo succe.sso.

“É qui il festival?” Co­
ro di ragazzi “Nooo!” .

Parafrasando il noto 
sloagan di Jovanotti così 
si potrebbe definire il 
XXXIX Festival di San­
remo, spettacolo quan- 
tomai grigio, senza rivela­
zioni canore, modesto nei 
testi e nella musica, ma 
s o p r a t tu t to  
modesto nel­
le presenze 
senza perso­
n a lità , c o ­
minciando da 
quei quattro 
presentatori, 
p e l l e g r i n i  
presi dal sa­
lotto buono 
di p a p à  e 
mammà.

Quei quattro (non col­
pevoli) sono l’emblemati­
ca espressione della pro­
terva incompetenza dei 
responsabili con atteg­
giamenti divistici della 
manifestazione (Aragoz- 
zini uomo di Maffucci 
uomo di Biagio Agnes 
uomo di De Mita: perciò 
forse il loro ultimo festi­
val) che credono basti il 
pedigree per essere perso­
naggi di spettacolo consi­
derando che il Festival di 
Sanremo è un palcosceni­
co importantissimo, una 
enorme cassa di risonanza 
non solo per l’Italia per 
l’Europa anzi del mondo 
intero.

Chi vi si esibisce deve 
avere la patente perché il 
successo deve premiare la 
competenza.

Insom m a niente di 
nuovo niente di bello co­
me quel trio simpaticissi­
mo cha ha voluto strafare 
nella prima serata ren­
dendosi indisponente con 
alcune battute infelici. Il 
tutto riflette un po’ l’Italia 
che passa da un congresso 
all’altro con l’aria festaio­
la di Sanrem o claquc

E poi
dicono che 
Cortona...

a cura di 
Eros Macchi

compresa ma con la me­
desima inutilità. A meno 
che ... A meno che non 
intervenga Cortona, già 
proprio così, a salvarlo ...

Ricordate Volare e il 
grande Modugno? Una 
svolta mondiale nella mu­
sica leggera, nella canzone 
italiana? Quel “Volare” e 

quel “Nel blu 
d ip in to  di 
b lu ” erano 
versi di Mi­
gliacci, un ec­
cellente cor­
tonese emi­
grato. Quella 
volta Corto­
na salvò un 
grigio festival 
con un’im ­
pennata im­

prevista, tutti mi riconob­
bero in quella canzone, in 
quelle parole piene di 
gioia e di vitalità. E que­
st’anno? Direte; beh an­
che quest’anno Cortona 
ha messo lo zampino per 
salvare suo malgrado il fe­
stival. Nell’anonim ato 
generale ha messo una 
faccetta fresca, furba, 
simpatica, pulita, dispo­
nibile, aperta, da ragazzo 
di casa fatto in famiglia e 
talmente vera che tutti la 
vogliono; ragazzine e me­
no ragazzine. Proprio così 
Lorenzo per i cortonesi, 
Jovanotti ormai per tutto 
il mondo. Tutti vorrem­
mo essere così freschi, al­
legri, spensierati e vitali, 
“demenziali” alcuni dico­
no, sì va bene anche un 
pizzico di follia e di diver­
sità mi sta bene, “deregu­
lation” i sociologhi la 
chiamano ma forse è solo 
quella “immaginazione al 
potere” che si gridava nel 
’68 e che non siamo riusci­
ti ad avere, ma questo Jo­
vanotti è proprio figlio di 
quella fantasia, l'immagi­
nazione vivente una vera 
stagione della vita.

CULTURA
UN LIBRO AL M ESE

F R O N T E  IT A L IA N O  
C ’E R O  A N C H ’IO

Volume I: La popolazione in guerra 
a cura del dott. Giulio Bedeschi

Edizioni Mursia
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Questo è l’ottavo libro 
del dctt. Giulio Bedeschi 
tenente degli alpini della 
“Julia” il fortunato bravo 
autore di “Centomila ga­
vette di ghiaccio”.

Ci parla del fronte ita­
liano (1940-1945) quello 
subito dalla popolazione, 
non quello militare che sa­
rà edito alla fine del 1989 
comprendente il fronte oc­
cidentale, il periodo dello 
sbarco anglo - americano 
in Sicilia e le successive 
operazioni, le vicende 
deH’8 settembre 1943 fino 
al dicembre 1943.

Chi fosse interessato a 
questi “racconti” può in­
viare i suoi scritti al dott. 
Giulio Bedeschi - corso 
Sempione n.32/A  - 20154 
- Milano.

Terminerà il ciclo “Pri­
gionia. C’ero anch’io” . 
Questo uscirà alla fine del­
l’anno 1990 per cui quanti 
siano interessati possono 
mandare aU’indirizzo di cui 
sopra scritti su episodi, si­
tuazioni, vicende umane 
vissute dai protagonisti di 
queste vicende.

Il libro di cui al titolo è 
una documentazione ecce­
zionale tratta dai ricordi 
dei civili coinvolti negli 
eventi bellici.

Questo è un mio contri­
buto di stima e di amicizia 
all’alpino dott. Giulio Be­
deschi, valoroso ufficiale 
della gloriosa ed invitta di­
visione “Julia” che si è co­
perta di gloria nel fronte 
russo.

Il libro dà spazio alle vo­
ci della popolazione civile 
e contiene le testimonianze 
della stessa, muovendo, in 
primo luogo, dalle vittime 
civili di guerra, il cui ap­
porto prioritario si estende 
su tutto il territorio italiano 
impregnato di vicende 
umane.

Il libro risulta di grandis­
simo interesse umano e sto­
rico ed è anche riccamente 
illustrato.

Con questa raccolta di 
testimonianze Bedeschi si è 
proposto la finalità di idea­
le allineamento del sacrifi­
cio del soldato al fronte a 
quello dei civili tormentati 
anche in prima linea dalla 
guerra guerreggiata.

Lo scopo, infine, dell’in­
tero piano nazionale dei 
precedenti sette libri pub­
blicati con grande succes­
so, è una maggiore cono­
scenza della storia e dei 
problemi di vita delle vit­
time civili di guerra - Luna 
e gli altri spesso disattesi e 
pressoché ignorati.

Vari i titoli delle recen­
sioni a me note: La guerra 
vissuta dalla gente. Al fron­
te c’ero anch’io. Bedeschi 
fa parlare i superstiti del­
l’ultimo conflitto. Guerra, 
maledetta guerra. I ricordi 
degli sconosciuti eroi con­
tro voglia. Bedeschi: la 
guerra vissuta dalla gente.

Nel libro dove non arri­
vano le parole della gente 
arrivano le immagini come 
quelle di Recco, la piccola 
Dresda ligure, dove i bom­
bardamenti hanno lasciato 
in piedi si e no una decina 
di case.

Per me, che sono areti­
no, struggente la rievoca­
zione fatta da don Enrico 
Biagini, parroco di Civitel- 
la della Chiana, dell’orren­
do eccidio del 29 maggio 
1944 dove morirono 114 
persone ad opera dei tede­
schi occupanti.

B. Fichi
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T elem é per un sottopassaggio Incontro con il geom. Tiezzi Santi
CAMUCIA VISTA DAI CAMUCIESI

Qualche tenpo fa la 
gente vide por mano ai la- 
\o n  prc-sso la sottostazione 
di Camucia; non credevti ai 
propri occhi, finalmente! 
Eia il commentc genrale. 
Era proprio l’ora, dcipo 
tanti documenti, parole, 
picmesse, i Itivori avevano 
pieso la piega giusta.

Presto sarebbero finite le 
pene e le acrobazie di tanti 
pendohin che al mattino 
perdono più tempo a tro­
vare un parcheggio per le 
proprie auto e avvicinardi 
alla stazione che tutto il 
tempo che passano nelle 
proprie auto da casa a Ca­
mucia.

Poi per incanto, si fa per 
dire, tutto è svanito: era l’i­
nizio delle competenze del­
le carte bollate, dei permes­
si, dei visti ecc..

‘L’arrampicata al grep­
po” è sempre di moda e a 
forza di andare su e giù il 
solco è diventato un fossato 
più transitato della statale 
71. Dice un signore: “La

OPERE D I BENE

Lucioli M aria ha  
offerto  a lla  M iseri­
cordia d i Camucia, 
ch e  r in g r a z ia ,  la  
som m a d i L. 100.000 
in m em oria de! marito  
Raffaello Lucioli.

o jlpa è del comune perché 
non avuorizza i lavori delie 
FFSS. Rispc^nde un altro 
sono le ferTovie che non 
hanno i soldi. Fatto è che 
tutto è come prima.

Il piccolo parcheggio è 
sempre piccolo e sconnes­
so, il transito dei fwdoni in 
acrobazia.

Quanta pazienza questa 
gente! Forse se un piccone 
fosse lasciato lì, a turno, un 
po’ alla volta, il sottopas­
saggio era stato già ultima­
to.

Ivan Landi

Già nello scorso numero 
avavamo scritto che era 
nostra intenzione studiare 
ed analizzare Camucia at­
traverso le opinioni ed i 
giudizi dei suoi abitanti.

Iniziamo la serie delle 
interviste con un personag­
gio che di Camucia è parte 
importante in quanto per la 
sua attività ed i suoi impe­
gni più di altri può cono­
scere pregi e difetti, pro­
blemi e prospettive Par­
liamo del Geom. Tiezzi 
Santi, imprenditore edile 
tra i più affermati della zo­
na e in più il presidente del- 
’a società di calcio Cortona 
Camucia; di lui possiamo 
dire che ha 48 anni, è spo­
sato ed ha tre figli. Lo in­
contriamo nel suo studio 
sito in Piazza Sergardi e 
come senr.pre (dato le no­
stre numerose interviste sul 
C /C ) ci accoglie con la sua 
consueta cortesia.

Da quante generazioni 
è camuciese?

Mah! Sinceramente non 
ho mai fatto ricerche sul 
mio albero genealogico 
anche perché non credo di 
avere discendenze di sa.n- 
gue bla. Comunque finché 
memoria mi aiuta credo 
che da molte generazioni i 
miei antenati siano della 
zona.

Come giudica il suo 
paese?

Camucia è un paese che 
si è sviluppalo negli ultim- 
trenta anni, abitato da per­
sone attive che si danno da 
fare, per cui è un paese con 
un notevole grado di be­
nessere.

Quali sono secondo lei 
i pregi e i difetti di Camu­
cia?

Un paese lo possiamo 
giudicare attraverso il 
comportamento dei suoi 
abitanti, lo credo che tutti 
gli abitanti delle nostre zo­
ne, ma in particolare i ca- 
muciesi abbiano il grosso 
pregio di essere gente ope­
rosa che si dà da fare, a cui 
piace produrre per guada­
gnare, insomma come di­
ciamo da noi è gente che 
“guarda al sodo” e cht; è 
poco propensa a perdere 
tempo. Per quello che ri­
guarda i difetti questo è un 
paese nato un po’ troppo in 
fretta e prima che arrivas­
sero determinate leggi per 
cui la sua crescita è dovuta 
più alla casualità che ad un 
piano regolatore organico 
e bene determinato. Pur­
troppo abbiamo costruito 
in ordine sparso, con le 
corseguenze di avere un 
paese architettonicamente 
non invidiabile.

Comunque al di là di 
lutto è un paese dove ci si 
abilti e ci si vive abbastanza 
bene.

Se un giorno dovesse 
essere eletto sindaco di 
Cortona, cosa farebbe 
per Camucia?

Il giorno che diventassi 
sindaco di Cortona darei le 
dimissioni il giorno prima. 
Ma al di là delle battute, 
non mi sono mai posto il 
problema, comunque cre­
do che fare la professione 
di amministratore pubbli­
co oggi sia uno dei mestieri

Torrente Esse: una discarica
Torrente Esse, un inutile 

corso d’acqua che passan­
do per Camucia sfocia nel 
Canale della Chiana. Mal­
trattato dalla popolazione 
che lo circonda, qusto cor­

so d’acqua è usato solo 
come discarica.

Nel suo corso, oggetti di 
ogni genere sono appesi 
agli alberi che toccano le 

_iue acque.

Nelle sponde vetri di 
bottiglie sono delle vere e 
proprie trappole per ani­
mali e persone che vi pas­
seggiano.

Provate a fare una pas­
seggiata nelle rifatte spon­
de e vi accoregerete quale è 
l’aria pura della natura.

Un appello dunque: sal­
viamo quello che abbiamo, 
basta poco, non gettiamoci 
più della spazzatura, non 
usiamolo più come secchio 
deH’immondizia. Faccia­
mo in modo che i nostri 
tigli possano correrci libe­
ramente senza pericoli, e 
perché no, farci un bagno 
nelle acque limpide come 
una volta.

Luigi Pelosi

più difficili.
A volte per la troppa po­

liticizzazione dei problemi 
n an si riesce a guardare le 
cose nel loro senso più vero 
e reale. Non voglio entrare 
in problemi specifici, dico 
solo che le decisioni ed i 
cambiamenti di un paese 
devono essere frutto di stu­
di e ricerche da parte di 
tecnici e poi i politici le 
trasformeranno in leggi; 
oggi più che mai abbiamo 
bisogno di decisioni giuste 
che tutelino tutti.

Lei è d’accordo con chi 
definisce Camucia paese 
senza anima o cittadina 
dormitorio?

Non, non sono assolu­
tamente in linea con questa 
affermazione: è vero che in 
Camucia le attività cultura­
li, sociali e perché no mon­
dane stentano ad affermar­
si, ma questo secondo me 
rispecchia perfettamente la 
natura dei suoi abitanti. Al­
le sei di mattina, per chi ha 
coraggio di alzarsi, Camu­
cia è già un paese vivo nel 
pieno della sua operosità e 
quindi la sera si tende più a 
stare nelle proprie quattro 
mura magari in una pol- 

I trona comoda, piuttosto 
che uscire o interessarsi di 
altre cose. Non voglio dire 
che questo sia giusto, sto 
soltanto prendendo atto di 
determinati fatti.

Camucia nel suo futuro 
ha ancora delle potenzia­
lità di crescita?

La crescita di Camucia, 
che ormai seguo da molti 
anni, non è mai stata vio­
lenta e traumatica è sempre 
stata lenta ma continuativa 
e questo credo che ci ri­
sparmi molti dei pericoli e 
dei rischi di una crescita 
non controllata.

In riferimento alla sua 
professione Camucia of­

fre spazi e soddisfazioni?
Questo paese non ha 

mai avuto grossi boom né 
grosse crisi; commercio, 
agricoltura, edilizia sono 
sempre andati di pari pas­
so; ciò ha fatto sì che anche 
il nostro lavoro di tecnici 
abbia in qualche modo be­
neficato di questo sviluppo 
omogeneo.

Come presidente del 
Cortona - Camucia quali 
sono i problemi che ha 
incontrato?

Nella mia veste di presi­
dente della squadra di cal­
cio locale qualche proble­
ma c’è sicuramente. Que­
sta gente che da un lato può 
essere d e fin ita  com e 
“Formiche” dall’altro non 
segue più tanto lo sport. 
Ossia a dire il vero sotto il 
profilo sportivo le iniziati­
ve sono numerose e forse la 
gente è un po’ disorientata. 
Comunque da parte nostra 
c’è stato in passato, c’è e ci 
sarà sempre l’impegno di 
riavvicinare i tifosi alla no­
stra squadra di calcio.

In conclusione, il giu­
dizio che geom. Tiezzi dà 
di Camucia è positivo?

Si, il mio giudizio è posi­
tivo, al di là dei problemi 
specifici e delle disfunzioni 
degli organi preposti a ri­
solverli, credo che siamo 
riusciti a salvaguardare il 
nostro paese da specula­
zioni di qualsiasi genere; 
Camucia è rimasta nono­
stante tutto a dimensione 
d’uomo e quindi credo che 
si debba continuare a gesti­
re la crescita di questo pae­
se cercando di evitare so­
prusi e sopraffazioni che 
nascondano interessi che 
poco hanno a che fare con 
il benessere di noi camu- 
ciesi.

Fabrizio Mammoli
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ORIGINALE LIBRO DI DUE SCRITTRICI TERONTOLESI

P A N E  O L I O  E  S A L E
di Leo Pipparelli

Per l'edizione Grifo di 
Montepulciano e con la 
sponsorizzazione della

Banca Popolare di Corto­
na, è recentemente uscito, 
in elegante seste editoriale.

A quando un giardino pubblico 
e /o  una piazzetta alberata?

A Terontola, se si esclu­
de qualcuno dei palazzoni 
edificati negli ultimi tempi, 
ogni casa, in genere, ha il 
privilegio di avere qualche 
metro di terra attrezzato a 
giardino e ad orticello, ca-

senza di un rapporto equi­
librato di vita tra gli orga­
nismi umani e l’ambiente 
circostante. Ma laddove 
qualche spazio è ancora 
disponibile (e a Terontola 
ve ne sono), occorre alme-

pace non solo di dare respi­
ro agli abitanti, di miglio­
rare l’estetica, ma anche di 
regalare momenti di sereni­
tà come nella vecchia can­
zone “Se vuoi goder la vi­
ta” ...

no che l’Ente pubblico 
preposto si affretti a rime­
diare costruendo qualche 
centinaio di metri quadrati 
di giardino e di piazza albe­
rata.

Non esistono più centri.

Se però si va avanti col 
criterio di utilizzare spazio 
ad ogni costo per alzar mu­
ri dappertutto, che procu­
rino affitti appetitosi, an­
che i nostri figli e nepoti si 
troveranno tra qualche an­
no a dover vivere in zone 
prive di verde ossigenate, 
con l’oppressione di mura­
glie che tolgono i raggi del 
sole dalle strade, ritardan­
do le aurore e anticipando i 
tramonti.

Si, d’accordo, non è sta­
to facile in passato, e meno 
sarà in avvenire, esigere 
degli assetti urbani così 
giudiziosi da lasciare anche 
negli agglomerati la pre­

anche più piccoli di Teron­
tola, che non offrano qual­
che aiuola di verde e di fio­
ri che, alla buona stagione, 
brulicano di bambini e 
qualche panchina dove gli 
anziani, meno ricchi, pos­
sano riposarsi tra la gente, 
crogiolandosi al sole o ri­
parandosi sotto una fresca 
chioma.

Riteniamo pertanto che 
fra le tante preoccupazioni 
dell’assessore all’ambiente 
del comune ai cortona ci 
sia da considerare anche 
questa e con ima certa ur­
genza. È troppo facile or­
dinare agli altri il rispetto 
dell’ambiente.

un libro dal simpiatico tito­
lo PANE OLIO E SALE.

La pubblicazione curata 
da Bianca Roghi con la col­
laborazione di Maria Luisa 
Valeri, ambedue terontole- 
si, è nata con l’intenzione di 
offrire un messaggio culi­
nario incentrato sulle tra­
dizioni della Valdichiana 
“generosa ed aspra”, ma 
l’idea originaria s’è aperta 
come in un ampio venta­
glio ricco di stecche istoria­
te con notizie d’ogni gene­
re: dalla natura alla gente, 
dalla storia alla tradizione, 
dal folclore alle usanze e 
alle consuetudini, con do­
cumentazioni scritte e fo­
tografiche autentiche.

“Essendo partite - dico­
no le due scrittrici nell’in­
troduzione - con l’inten­
zione di invitare il lettore a 
tavola, abbiamo finito per 
spingerlo verso modeste 
ma puntigliose ricerche e 
considerare la vita dei no­
stri vecchi nel tempo, a 
contatto con le loro diffi­
coltà, le loro sconfitte e le 
loro conquiste.”

Una vasta occhiata sulla 
Valdichiana a volo leggero, 
documentata dalla prezio­
sa immagine topografica di 
Leonardo da Vinci, alcuni 
rapidi cenni sulla forma­
zione della valle, sul risa­
namento operato dal genio 
dell’aretino Fossombroni, 
sull’organizzazione ed evo­
luzione agricola maturatasi 
durante e dopo il pieriodo 
granducale. Si entra poi nel 
mondo della gente dei 
campi nelle varie stagioni, 
si riferisce sulle usanze, si 
sente quasi il profumo bal­
samico delle grandi cucine 
rallegrate dallo scoppiettio 
della legna che arde nei fo­
colari monumentali, du­
rante le veglie delle lunghe 
serate invernali. SI risco­
prono immagini e figure 
scomparse in seguito al 
trasformarsi nella civiltà, 
mentre nella Valle fa le 
prime apparizioni la “va­
poriera” e sulle fertili 
“colmate” alle possenti pa­
riglie dei pregiati buoi 
chianini subentrano i trat­
tori.

E tra un capitolo e l’al­
tro, tra un racconto di vita 
cd una pennellata d'am­
biente, nei momenti più 
opportuni, centinaia di ri­
cette, frutto di sagge ed an­
tiche esperienze, sapori­
scono le pagine di questo 
libro veramente singolare.

Le autrici sono persone 
di casa, del cortonese. Am­
bedue con precedenti arti­
stici di vario genere, non 
nuove all’apprezzamento 
del pubblico.

Bianca Roghi, pittrice e 
scultrice, si è dedicata per

vari anni all’insegnamento 
di ceramica nelle scuole 
statali in Roma. Qualche 
anno fa fece parlare il 
mondo artistico con una 
personale sperimentazione 
tecnica, l’eliopittura, che 
sfrutta l’incidenza dei raggi 
.solari e della luce su super- 
fici impressionabili. E da 
vario tempo attiva Segreta­

ria dell’Associazione Ro­
ma “Amici di Cortona” e 
del relativo premio lettera­
rio.

Maria Luisa (per i teron- 
tolesi Marisa) Valeri, inse­
gnante elementare a Te­
ron to la , nota p ittrice  
estemporanea, affermatasi 
in varie mostre. Scrittrice e 
conduttrice di interessanti

lavori filodrammatici, che 
hanno avuto ottimo suc­
cesso nella zona; amante 
del dialetto chianino. Ap­
prezzata insegnante di corsi 
di gastronomia toscana or­
ganizzati dalla Regione.

Ad ambedue gli amici di 
Terontola e “L’Etruria” 
porgono vivissimi ralle­
gramenti.

Bianca Kot’hi Maria Luisa Valeri

PANE OLIO E SALE
L n o  sguardo al passato della Valdichiana

Editori del Grifo

V-I.-

Un’amica terontolese di S. Margherita
La recente festa di 

S. Margherita mi ha risve­
gliato nella memoria una 
notizia che, per chi non la 
conosce, oltre ad es.sere 
motivo di curiosità, può fa­
re un certo piacere.

Si, una fedele amica di 
S. Margherita abitava a 
Terontola quando la nostra 
zona andava ancora sotto il 
nome di Bacialla.

Si tratta di ISOTTA di 
Bacialla che Frate Giunta, 
maestro e confessore di 
S.Margherita cita più di 
una volta nei suoi scritti. 
Lo stesso Prof Luigi Le- 
clève, il più recente “bio­
grafo chiaro, preciso e 
completo”, come lo defini­
sce il Vescovo Franciolini, 
parla di questa terziaria 
francescana che condivise i 
momenti di penitenza, di

preghiere, di fervore reli­
gioso con la santa di La- 
viano e che fu anche testi­
mone di un’estasi in cui 
Margherita cadde nella ca­
sa cortonese di Diabella 
mentre pregava insieme a 
delle amiche.

Dice appunto Leclève:

“Fra queste donne c’era 
donna Isotta di Bacialla, 
villaggio situato a circa 15 
chilometri a sud-est di Cor­
tona, presso Terontola, nel­
la via di Perugia.

Una pae.sana da non 
dimenticare.
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Un libro di grande poesia e profonda umanità

DUE PAROLE 
DA NON DIMENTICARE
Mi rivolgo ai gentili let­

tori perché a loro volta 
pongano un attimo di at­
tenzione su di un libro Io, 
trapiantalo renale di Beni­
to Romano Rachini, nati­
vo di Montepulciano che 
anni fa ha dovuto sottopor­
si al trapianto di un rene, 
donatogli con amore e ge­
nerosità estrema dal cugino 
Roberto.

Questo libro è presenta­
to dal prof Raffaello Car- 
tesini, direttore della II Pa­
tologia Chirurgica dell’U­
niversità di Roma. Rac­
chiude in sé momenti 
intensi di vita, di grande 
poesia e di profonda uma­
nità.

Vorrei che i lettori col­
gano questa occasione per 
richiedere il volume al

Geni.'Ita sig.ra Isabella 
Bietolini, le dispense che mi 
pe.'meitn di inviarle posso­
no farle comprendere per- 
c he ho gradito molto 7 suo 
articolo sul giansenismo a 
Cortona ( “l.'Etruria” del 
.II/I.G989).

Ho usalo il suo articolo 
in classe (1.1. Commercia­
le di Cortona) pe.' aiutare i 
miei studenti a ccrsiderare 
che ceni collegamenti non 
sono fruito ddla fantasia di 
un insegnante in particola­
re.

Sperando che gradisca 
questo nodo di dirle grazie, 
le faccio i miei più sentili 
auguri

De Angelis Fernando

Ringrazio il prof De 
Angelis per le parole di ap­
prezzamento espresse ri­
guardo il mio lavoro sul 
“giansenismo a Cortona” 
pubblicato su queste pagi­
ne il gennaio scorso.

Nel momento in cui tut­
ti. in Redazione, siamo im­
pegnati a fare di questa 
“nuova" Etruria un appun­
tamento gradito per i letto­
ri vecchi e nuovi, i com­
plimenti o, comunque, gli 
incoraggiamenti sono mol­
to graditi ed anche necessa­
ri: non sempre infatti i no­
stri comuni sforzi vengono 
compresi anche perché la

giornale o direttamente al­
l’autore, non tanto per 
“aiutarlo” ma per un ac­
crescim ento morale e 
umano di se stessi.

Spero che il pubblico 
accolga questo semplice 
invito perché la generosità 
non è fatta di sole parole, 
anche se oggi siamo abitua­
ti a mangiare un bel piatto 
di pastasciutta mentre ve­
diamo alla TV i corpi di 
tanti bambini ridotti a 
scheletri viventi.

Rivolgo un sentito rin­
graziamento a Roberto 
perché con il suo gesto re- 
sfwnsabile e sentito ancora 
una volta ha reso sublime, 
con i fatti, l’amore.

Responsabile 
AIDO Camucia

M O N T A N A R E

Camminando 
sotto la nebbia

Questa poesia è nata 
dalle osservazioni sponta­
nee che ipiccoli allievi del­
le elementari di Monianare 
hanno fatio in un giorno di 
nebbia.

Pericoli nascosti,
silenzio pauroso ...
Camminando
mi sembra di sbattere
contro un muro grigiastro.
Soffoco,
sono sola
sperduta,
triste e abbandonata.
Che peso sulle spalle ... 
Che freddo ...
Che paura
caminando sotto la nebbia.
(Sensazioni degli alunni 
della classe II e III della 
scuola elementare di Mon­
tanare)

critica negativa è, purtrop­
po. l'esercizio più facile.

Ringrazio infine il prof 
De /tngelis per le dispense 
(“Inlluenze delle principali 
religioni sull’economia: 
elementi di riflessione” ) 
che rai ha cortesemente in­
viato, e di cui è autore.

Sarà mia cura leggere 
questo interessante lavoro 
con l’attenzione che senza 
dubbio merita.

Isabella Bietolini

Un ringraziamento
A nome dellA TRE (As­

sociazione Toscana Riabi­
litazione Equestre) di cui 
sono Ptesidente, Vi ringra­
zio vivamente per la gene­
rosa raccolta da Voi fatta, 
in occasione del Carnevale 
89 a Camucia, e trasmes­
saci con due vaglia postali 
Tale offerta ci permetterà 
difarfronte alle prime .spe­
se organizzative e di ge­
stione della nostra associa­
zione che. pur operando 
già da due anni qui a Fi­

renze, solo ora si è legal­
mente costituita.

La nostra flnaiità è quel­
la di aiutare a riabilitare i 
disabili fisici e mentali, per 
un lori' migliore inserimen­
to neha società, tramite il 
cavallo: la V/s iniziativa, 
altamente generosa espon 
tanca, ci dà, in questo mo­
mento di crescita, una spin­
ta morale e materiale nel 
conseguimento del nostro 
intento.

Grazie ancora quindi a 
nome nostro e dei nostri 
ragazzi e un cordiale e ca­
loroso saluto.

Il Presidente 
Franca Franchini

Una piacevole 
esperienza
Gentile direttore, 

sono un ragazzo di 13 anni.
L’I I febbraio, festa della 

Madonna di Lourdes, ho 
partecipato alla celebra­
zione eucaristica in Duo­
mo, organiz.z.ata daH'UNI-

L’ALBERO MORTO
Non è la morte di un pino secolare che mette 
in pericolo le colline toscane, ma è la mentalità

^oco fa un amico mio, 
inglese, amante dell'Italia 
da treni’anni, è morto, nel 
la forza deH'eià.

E' stato un "choc”, per i 
suoi amici, ma di p'ù per 
tutto il mondo della stam­
pa e degli innammorati 
deiritalia.

E' stato il vostro distinto 
Ministro degli Affri Esteri. 
TOn. Giulio Andreotti a te­
lefonarmi in Toscanca. alla 
marina presto, sconvolto 
per ainunciarmi la morte 
di Peter Nicliols.

Tornando in Toscana 
dopo la cerimonia, ho avu 
to un altro "choc" scopren­
do sul nostro camino, la 
mancanza di un pino seco­
lare.

Ho consatato la sua 
morte: Usuo corpo formida 
bile, nobile giaceva, molto 
evidente, e visibile dall'alto

TALSI per gli ammalati. 
Sono rimasto colpito ed 
emozionato nel vedere i 
barellieri e le dame riuniti 
assieme agli ammalati in 
un così profondo racco- 
glinriento.

Era come una grande 
famiglia riunita e intenzio­
nata da buoni propositi nel 
partecipare alla Messa.

Molto suggestivo è stato 
il finale, quando improvvi­
samente si sono spente le 
luci e siamo rimasti al lume 
di candela. La fiammella di 
ogni candela rappresenta­
va secondo me l’amore e la 
fede in Dio e quindi anche 
l’accettazione da parte di 
tutti del dolore e dell’aiuto 
reciproco.

Ancora più emozionan­
te è stata la processione che 
si è svolta all’Interno della 
chiesa. Alla flebile luce del­
le candele si è unito il canto 
deH’,4 ve Maria di Lourdes 
e la preghiera di tutti.

Credo che Maria, madre 
di tutti noi uomini, non 
possa non accettare queste 
invocazioni, queste lacri­
me, questi dolori.

Non crede lei, direttore, 
che sarebbe meglio se mol­
te più persone dedicassero 
un po’ del loro tempo a 
simili iniziative?

Grazie
Vinicio Vannucci

delle colline. L'associazio 
ne ovvia, mentale è chiara 
due es.serei, uno umano 
l'altro albero, assai cari, co 
si brutalemente spariti da 
nostro pianeta.

L'unica importante dife 
renza è che il mi amico Pe 
ter è morto di cancro. Mal 
grado il desiderio e Timer 
vento di specialisti era trop 
po ta rd i

L'albero è stato assassi 
n a t o .

Da duecento anni, o d 
più, questo pino nobilie al 
Tacciava uno dei più be 
paesaggi della vostra regio 
ne. A quest'altezza, ha do 
vuto lottare col vento e al 
tri elementi naturali per 
crescere e prendenre la for 
ma flessibile, stoica e eie 
gante nel suo ambiente un 
po' come certi esseri umani 
con la nauturità: l'età, la 
fatica. Sono andata subito 
a chiedere ai miei vicini di 
casa.

Pensavo, forse era am­
malato, allora Tanno dovu­
to ammazzare.

No, dava fastidio,“era 
pericoloso"...

Perché sotto l'albero, 
c'era un terreno con un 
vecchio casale.

Poi il terreno è stato ven­
duto e una casa costruita.

L'avevo già notata la ca- 
,sa, credevo che era una ca­
sa di cura, un ufficio. Così 
poco in armonia nello stile 
locale, cosi anacronistica. 
Dunque la casa è stata co­
struita dopo la vita delTal 
bero. Lui stava li da 200 
anni. Il vero problema è 
che ancora non si chiede 
mai un permesso di costrui­
re a un albero, anche se se­
colare.

L'idea di rispettare que­
sta pianta nobile, antica e 
di chiederle: “nobile pianta, 
vi rispetto, ho deciso di far

mi casa sotto di voi, forse 
potrei costruire un po' più 
a destra o a sinistra, per 
non darvi fastidio..."

L'albero è un “cadavere 
eccellente", non parla.

Oggi sono andata a tro­
varlo ancora disteso, tutto 
il suo corpo intero. Soltan­
to le sue braccia sono state 
mutilate. Un po' alla volta, 
anche se è cadavere eccel 
lente, non è cosi facile farlo 
sparire. E' grande, pesante 
e ancora resistente. Vicino 
alla sua base tagliata, qual 
cuno ha piantato una pic­
cola croce fatta di due pic­
coli rami, per la sua memo 
ria e per r isp e tto .

Ho pianto. Ci sono anco­
ra in toscana degli amanti 
della natura e soprattutto 
degli esseri umani che ri 
spettano la natura. Ho no­
tato sul tronco dell'albero 
morto gli anni, anche le la­
crime o il dangue se preferi­
te, che goccia ancora.

Lui sta ancora agoniz­
zando, è ancora bellissimo.

In Brasile poco fa un di 
fensore delle foreste, Chico 
Mendes, è stato ammazza­
to da un ricco piantatore. 
Lui era giustamente contro 
la deforestazione. Avete 
notato come non piove di 
questi tempi, come il pro­
blema del nostro pianeta 
diviene serio (che uno sia 
verde o no) per mancanza 
d'acqua, inquinamento, 
e t c . . .

Non è la morte del pino 
vicino che mette in perico­
lo Tavenire delle colline To­
scane. Sono convinta che 
misteriosamente, lui rina­
scerà. Il più grande perico­
lo è la mentalità. Per farci 
posto si inizia con gli alberi, 
gli animali e poi si viene 
sem pre a ll'u o m o .

Marie Claire

Rosina Gazzini Pasqui
N E C R O L O G I

Il 28 gennaio 1989. dopo 
una lunga malattia soppor­
tata con pazienza e fede, 
Rosina Gazzini Pasqui. 
madre del Presidente della 
Cooperativa del giornale, 
ha la.sciato questa terra.

Donna forte e molto le 
gata alla famiglia e ai figli, 
in questa triste evenienza 
ha riavuto dai figli e dalla 
sorella Eletta tutto l'amore

e l'assistenza di cui erano 
capaci.

A Cosimo Pasqui e a tut­
ta la famiglia il ricordo af­
fettuoso della loro madre e 
sorella, ad un mese 
dalTevento.

Tariffe Necrologi:
Lire 40.000 (1 lO.OOO: giornale 

L.30.000; Misericordia)
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Affli Abbonati e Lettori
o,ww\AA/‘*AnAA<——

Non derogando per niente dal 
programma che per ben due vol­
te ristampammo nel nostro periodico, 
egli è mestieri che oggi rendiamo 
conto ai nostri cari lettori e più di 
tutti agli egregi abbonati del perchè 
r  E T R U R IA  d’ ora innanzi anziché 
settimanale diviene quindicinale.

L ’ impianto di un giornale da 
per se stesso porta a spese ingenti 
e la vendita è un fatto non compen­
sa queste spese, quando questo g ior­
nale vuol rimanere indipendente.

Gli abbuonati hanno diritto  che 
il giornale le venga loro spedito per 
tempo in modo che le notizie por­
tate dal nostro precedano, per quan­
to è possibile, quelle portate da al­
tr i periodici. È  necessario inoltre dar 
tempo ai nostri collaboratori d ’ oc­
cuparsi sul serio al compito che ad 
ognuno viene affidato in modo da 
non esier costretti, come lo fummo 
per lo passato, di cestinare articoli 
sani e sapienti, sol perchè ci g iun­
sero troppo in ritardo.

Per riuscire a tutto  questo sa­
rebbe mestieri che noi ci sobbarcas­
simo ad altri enormi sacrifizi, non 
compensati per certo col modesto ab- 
buonamento che reclamiamo.

Convinti d ’ a ltra  parte che un 
giornale non deve divenir soltanto 
pascolo alla curiosità, ma deve is tru i­
re  e dilettare al tempo stesso, ci

siamo, dopo m ature e ben ponderate 
rifiessioni, risoluti a pubblicarlo non 
più ogni otto giorni, ma ogni quin­
dici, affinchè lo spazio di tempo di­
venuto così m aggiore, ci m etta in 
grado di dargli sul serio quell' in ­
dirizzo pel quale 1’ abbiamo fa tta  na­
scere.

E ra  adunque necessario fin d ’e­
ra  rio rd inare sia il servizio d ’ infor­
mazioni, sia quello di collaborazione 
in  modo che la  palitica, l ’ a rte  in 
genere e quella musicale in specie, 
l ’ ag rico ltu ra , il commercio formas­
sero fra  loro un unisono perfetto, in 
modo che fossero tra t ta ti  con vasti­
tà  d ’erudizione. Ma il tempo troppo 
ristre tto  faceva difetto e a questo 
sconcio abbiamo riparato  col ridurlo 
quindicinale.

Gli abbuonati forse a rr ic re ran - 
no il naso e come, d iranno, ci fate 
pagare per 52 num eri e ce ne date 
26 soltanto ?

No, um anissim i abbuonati, voi 
non scapiterete niente, che noi non 
abbiamo im piantato questo giornale 
a fine di lucro, noi non vogliamo 
guadagnar niente, vi stia  fitto bene 
in niente.

Coloro che avranno pagato Li­
re 1, 80 anziché per un sem estre r i ­
m arranno abbuonati per un anno 
intero gli altri che avranno pagalo 
Lire 3. rim arranno  abbuonati per 
un anno e mezzo e più riceveranno 
tanti num eri quanti gliene spetta 
fra la differenza dell’ abbuonamento 
di un anno e mezzo e le Lire 3.

i!l CIIIO PEL Ilici) MWICO
(Dal 4 aW i l  Febbraio)

Al rhiabrera di Sarona buon o.sito A- 
< I e OaL.ATEA, idilio mitologico in un atto, 
liai’olfi di Pompeo Rettisi, nuisica del mae­
stro Redento Zardo. Al Metastasio di Ro­
tila piacque 1’ operetta: CAPRICCI DELLA 
l'ORTIi.w, gabellata per nuova. Al Curei di 
/Iriiictin ebbe pure buon esito un'altra ope­
retta. nuova, I TRE BABBEI del maestro 
Rossixoer. e finalmente ottimo successo ot- 
ti'nne CLEOPATRA nuova opera del maestro 
Mklesio Morales, sopra libretto di Ohislan- 
znxi, rappresentata al Teatro Nacional di 

e nella quale presero parte il Ba- 
litono San Marco, e la Signorina Oi.oa Spe­
ro, nostre gradite conoscenze.

Ad Ancona, minaccia di chiusura per 
'1'"* massimo Teatro. Però ulteriori notizie 
m ano che, essendosene assunte l'impresa 
IOli e orcliestra, colla ripresa della Carmen,
m-an Epamillo, TAstillero, no sem-
hiano rialzAite le sorti.

1,,̂  ^ '"^ ^ ^ 1 opera comique, furono .sospe- 
n.' '''■''tentazioni di CAVALLllRIA: so 

be alllbbiare la causa &\\' iìviiapofii-

zione della Calve; ma come si spiega allo­
ra, che, telegrammi recenti dicevano aver 
Sonzogno ordinato a parecchi artisti di te­
nersi pronti per sostituire gli eventualmen­
te ammalati? noi crediamo invece che la ve­
ra ragione sia pur troppo il noto insuccesso 
colà subito da questa iqK'ra.

Buon’ esito al Comunale di Ferrara, 
la nuova opera EDGAR del maestro P uccini, 
l'autore delle VILLI. Piacque a Crema [Tea­
tro SixJiale] la FORZA DEL DESTINO. A Fi­
renze (Niccolini) benissimo il B.ARBIERE ed 
il h’RA DIAVOLO colla celebre ARNoi.nsoN; 
ora vi si sta allestendo il PIPELET. Pergola 
e Pagliano naturalmente chiusi, in omaggio 
ai capricci d’un Editore, il (piale a quanto 
sembra non sa rame sciupare i proprii mi­
lioni, a danno dell’arto e del Teatro. A For- 
a, ottimo esito il MEP'ISTOPELE di Boito. 
A Ixcce piacque il NAIMLI DI CARNEVALE 
(quello stesso che ora si sta allestendo, at­
teso con tanta lmpaz,icnza, al Nazionale di 
Roma) del compianto Maestro De Grosa.

A Lironio fu accolta con entusiasmo 
l'opera bufTa di Iioniz.zetti: IL CAMPANEL­
LO DELLO SPrai.ALK. A Maniora, pure pia­
cendo la musica delia Gn’I.IET’I'A K ROMEO 
di GouNou, il pubblico alla lìi.e delio spct-

pagafe.
Quanto agli a ltr i che non re- 

sp in s e r ji  prinai due num eri del g ior­
nale, e che g iusta  le consuetudini 
li riteniam o abbuonati, pagheranno 
Lire 1, 80  per un anno e Lire 1. per 
un sem estre.

In questo modo abbiamo credu­
to di rim ediare a  che nessuno ve­
nisse a soffrire dal lato dell’ interes­
se e ci siamo posti nella possibilità 
di poter soddisfare a puntino sia a l­
le giuste esigenze d ^ l i  abbuonati 
in specie sia a quelle dei le ttori in 
genere,

D’ ora innanzi la  pubblicazione 
del periodico non soffrirà più r ita r ­
di e possiamo assicurare i nostri ab­
bonati e lettori che esso uscirà il 
sabato immancabilmente.

Quella fiducia che fin dal p ri­
mo num ero ebbero in noi i qu a ttro ­
cento abbuonati che fin qui contiamo 
e i lettori, vogliamo sperare che non 
venga meno, nè ora, nè mai, dal no­
stro  canto faremo di tu tto  per m iglio­
rare  sia dal lato formale che sostan­
ziale il nostro periodico, in  modo che 
risponda a fatti e non a parole al 
m andato che gli affida il paese.

o:)

CORAGGIO, AVANTI
ALL’O PER A  TUTTI, AL LAVORO!

Si conta sull'aiuto efficace dei compae­
sani fuori del Comune, ed eccone uno che 
all'appello risponde:

La pubblicazione di un giornale corto-

tacolo disapproviS la scelia dello spartito.
Splendido successo il TROVATORE ad 

Odessa, e  la MIGNON a Lisbona. .A Prato 
discretamente la S.VFFO. .A/foiwn benissimo 
TR.AVI.ATA con Stagno e Bei.i.inciont; a 
Saluzzo buonina la MARIA DI ROHAN, ed 
a Siena la BEATRICE DI TENIU. Piacque­
ro I PESCATORI DI PERLE all'Eretenio di 
Vivenza, la SONNAMBULA e 1' ERNANI a 
Malia, i PURITANI all’ Avana, e finalmen­
te il vecchio, ma sempre nuovo, sempre bel­
lo TROVATORE a PaUirtno.

A /'£vn l’altra sera, dopo il .secondo at. 
to della TRAVIATA, dal loggione cadde in 
platea una pioggia di cartellini colle seguen­
ti parole « Abbasso le parodie del Lohengrin 
abbasso i Wagneritti posatori »

Alla Pergola di Firenze (quando?. . .) 
verrà data l'opera nuova in un atto: IL BI­
RICHINO del noto maestro .Muonone. K (luan- 
to prima al Teatro Grande di Rresria ver­
rà rappresentato: l’ANI)RR.A DEL SARTO di 
Barravalle. Come pure al làilitcania di 
rc to fe  riapparirà la bell'opera:IL TR.AMON- 
TO del Maestro Coronaro.

NECROLOGIO
A Milano il rinomatissimo buffi), anzi 

il principe dei Buffi, Pai'.à Bottero. l ’uiv a

nese in Cortona è ormai un fatto compiuto 
d ie  a prima vista, pei ivtnigradi e (ler gli 
indilleivuti, sembrerà insignificante, ma che 
viceversa è iinportantissiiiio jiei servizi che 
piò rendere al troppo fin qui trascurato pùb­
blico, se si considera lo scopo a cui tende, 
in sostanza giustamente, giudiziosamente lo­
cale. Onde consola il sapere che il nostro 
primo periodico sia stato con entusiasmo ac­
colto dalla grande maggioranza, oggi miglio­
re. Che ciò fosse avvenuto tanti anni addie­
tro iu sempre desiderio vivissimo di anime 
elette, Io quali essendo in ristretto numero, 
nella generale indilTerenza ed ignoranza, ven­
nero, convien dirìo, maltrattate o derise.

Se a’ nestri giorni vivesse ancora il dot­
to Paolo Uccelli oh quale e quanta la sua 
soddisfazione finalmente appagata! egli che 
nell’ appendice alla sua storia di Cm-tona, 
forse piangendo, scrisse a nobilissimo inten­
to i danni materiali e morali del nostro p.ae- 
se in cui Cortona è troppo fuor di mano s - 
tuata, dagl’ interessi comunali scendendo ai 
privati, dai costumi e dal vivere di cittii a 
quelli di campagna. Il difficile compito però, 
in tempi maturi, spettava come sempre, al 
generoso ardimento di pochi giovani, mit' o 
cre.sciuti tra le libere istituzioni della gran 
Madre Patria, redenta dal valore dei nostri 
vecchi. Giovani arditi, avanti, coraggio, lot­
tate. perdiu'ate: l’onore e la vittoria son 
vostri.

RcpcWn ivrant! Chi sono, quali mire 
hanno i redattori capi dei nostro giornale? 
Giovani che amano il pae.se più a fatti che 
a parole, che rispettano le altrui opinioni e 
che vogliono di conseguenza rispettate le lo­
ro; giovani per amor proprio e per d'gniti’i 
personale, ad interesse pubblico, studiosi e 
zelanti, schietti, leali, cortesi, onesti, d ie le 
proprie a le aìtnii sane cognizioni espongo­
no ai lettori: giovani apprezzatori (.'ogni u- 
tile bene e d’ogni persona stimabile, senza 
predilezione di gusto loro individuale, senza 
distinzione di credenze, di partito, di casta. 
Per cui la mira d'istruire, di concorrere a  
foi-ìiiara il carailere, che lu tt’ora ci man­
ca, e di lace)-c sui vani petieffOlezzi locali: 
ecco i tre nobilissimi scopi in es.si, con fede 
d’apostoli, si propongono, propugnano, (’lie 
si vuol (li meglio da quegli animosi? Sian> 
benedetti, esultiamo ! E se qualche volta er- 
ras.sero si pensi al poteva far peanioAeX D’A- 
zelio invece d’ inveir loro contro. Si iiensr 
ch’essi stessi |)cr primi avvertono d’ e.sser 
grati a chi farà risaltar omissioni, errori, 
giudizi fallati. Del re.sto errare h’tm nnum  
est. Anime g.inerose, la nobiltii della vostra 
condotta vi .sublima. Siale benedette.

' .Ma v’ ha di più. Il gihrnale 1’ Etruria 
dispensa Uainbito meritevole elogio ad ogni

Milano l’ex prima donna soprano Dia Kot- 
TAS, moglie al tenore Ugolini. Sempre a Mi­
lano il .musicante Giovanni Peranto. A Rer- 
garno l’ex artista di canto Do.menico Mii.ksi. 
A ToHno, U(‘lla .lispottabilissiina età di an­
ni Cnxto il Maestro di Musica Benedetto 
Razzktti.  a Ibinmì, il professore d’orche­
stra Bartolomei Maiìcheu. A Vittorio [\e- 
neto] il Maestro di Musica od organista Ni- 
CODEMO I..AOO. A Chierl Angelo Montefame- 
Rio .Maestro compositore e direttore di Ban­
da. A Perugia il Maestro Agostino Mercu­
ri, direttore di quell’ Istituto Musicale, ed 
apiilaudito autore delie s(>guenti opeia*: A- 
I)m.I.O, ADELINDA, IL VIOJ.INO DEI. DIA­
VOLO. A Vedrann il M.aestro Auissandik» 
Orsont bravo direttore d’orcliestra. A Sa- 
poii l'artista drammatico .Antonio .Mariani 
padre della nota artisUi ’I’kkesina Mariani 
die recitò lo scorso anno anche al mastro 
Signorelli. A Firenze l’ex baritono l’ccciM 
f’ESAKR. A Paiiova ii dotto cultore di mu­
sica, nobile Vincenzo Bri.nki.li Iìonktti. E 
iiuulmente a Roma il .Marchese Git'i.iA:'H 
(’APiiANiCA DEL GRILLO, iniirito della celebre 
artista drammatica .Adelaide Ri.stohi.

"JÌlc .iiux[)t(>
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LA ZUCCHERIERA
Ho prom esso, nel 2’ supplem ento, di inco­

m inciare la s to r ia  m eravig lio sa , docum entan­
dola, della Zuccheriera.

L ’on. Diligenti, che in questa disgraziata 
questione è sta to  fatto segno a tu tte  'e  .re, a 
tu t te  le m int cce, a tu tte  le mali arti di coloro 
c h ’egli aveva per t,unti anni coperto  della sua 
amoro.sa autorità, h a  pubblicato, egli stesso, due 
lettere opuscolo, nelle quali spiega largam ente 
quale fu la parte  sua in quelle tra tta tiv e  e co- 
m ’esse fallirono per la testa rdagg ine di coloro 
che o ra  vorrebbero fare risalire a  lui la respon­
sabilità della non avvenuta convenzione.

Ma disgraziatam ente, da noi, si legge poco 
e le du e  lettere, voluminose, coi relatit'i alle­
gati e con tu tta  quella s e re  di lettere dallo 
.stesse com m. Tom m asi, dirette al depu tate , per 
pregarlo a pigliar lui le redin' della cosa e dipan­
nare, con la sua autorità, pressi) il Ministero, 
la mata,ssa intricata da costoro col Consorzio del 
Trasim eno, le due lettere voluminose non jianno  
p o tu to  penetrare fra quel pubblico di gente di 
cam pttgna che nella Z uccheriera ci vedeva l’E l­
dorado, la California o poco m eno, e i  o ra igno- 
ran tem en t'ì inveisce contro  l’ onor. Diligenti, 
perchè si è fatto loro credere che la Raffineria 
di zucchero  non si sia im pian ta ta  a Cam ucia 
per cagion sua.

E  bene m ettere i punti sugli i  e scrivere la 
storia vera, non quella che p iacerebbe divulgare 
al sindaco ed ai suoi accoliti. ( V ed i la  p ro m e ssa  
della linea  C ortona-M ontepulciano- Viterbo-
R o m a .i)

L a storia vera dunque dell’intervento dell’o­
norevole Diligenti, nelle tra tta tiv e  con la So­
cietà L igure per la coltivazione delle barbabie­
tole in Val di Chiana è questa; che l’on. Dili­
genti non è mai sta to  contrario  all’impianto di 
quest’industria: che anzi fu più volte interm e­
diario per vedere di conciliare le difficoltà fra 
il C om une ed il Governo; che non volle però 
mai creare ai contadini esagerate speranze; e 
che dato  sì dovesse fare que.sta convenzione con 
la L igure si facesse m a, con le m aggiori cautele 
a garanzia degli interessi dei contadini.

Q uesto , con buona pace del com m . Tom- 
masi e di tu tti i suoi corifei, .si chiam a discu­
tere , rag ionare e provvedere.

In quei tem pi appunto, in parecchi Comizi 
agrari, in conferenze, in pubblicazioni, uomini 
insigni nella scienza agraria  avevano no ta to  che 
la barbabieto la, ovunque era sta ta  sostituita 
alle altre colture, non dava poi quei risultati 
che le Società interessate m agnificavano c che 
per la sua  coltivazione occorreva un terreno 
che non è precisam ente quello della Val di

Chiana, od alm eno che bisognava cercarlo verso 
Foiano.

A  parte questa prim a im portante questione 
dell’opportunità di coltivare o non la barbabie­
tola, a scopo industriale, in queste terre, l’ono­
revole Diligenti, quando vide che parecchi fac­
cendieri qui del luogo, avevano ottenuto  le di­
verse concessioni dai coltivatori, quei tan ti e t­
tari di terreni che la Società chiedeva per in­
com inciare r  im pianto della fabbrica, si preoc­
cupò delle t;ondizioni che si facevano a  questi 
coltivatori e cominciò a  voler aprir loro gli occhi.

È  questo un pun to  essenzialissimo della q u e ­
stione, sul quale i-itorneremo.

L ’on. Diligenti, questo grande affam atore 
di queste classi, aveva ottenuto , nientem eno, con 
la  sua  perspicacia e con la sua au torità , che 
ogni coltivatore sarebbe sta to  prosciolto da ogni 
im pegno con la Società se il reddito  annuo, di 
ogni ettaro , non fossestato per un biennio di 300 
lire. E  qui sa rà  poi bene spiegare ai coltivatori 
l ’imposizione di servirsi del seme di barbab ieto la  
distribuito dalla Società stessa.

Così effettivam ente veniva in sostanza p ro ­
babilm ente lim itata a  due anni m entre l’ ob­
bligo voluto d.alla Società era di cinque.

A  chiunque non sia accecato dall’ira  di parte  
riuscirà evidente che tu tta  l’opera dell’on. Dili­
gen ti fu fin qui non solo non avversa alla riu­
scita di quest’im presa, m a fu grandem ente be­
nefica ed oculata.

M a queste cose i suoi avversari non am ­
m ettono, anzi fanno finta di non intenderla, per 
non discuterla.

M a c ’e di più: la Società L igure, che per 
lo sviluppo di quest’ industria, dello zucchero  
estra tto  dalla barbabietola, h a  o ttenu to  dal Go­
verno dei prem i vistosissimi, aveva  ancora o tte­
nu to  dal Municipio di C ortona una indennità 
di 60 ,000  lire, sessantam ila lire che non si sa 
perchè si dovessero dare ad una Società che 
già piglia dalla parte  del G overno una così vi­
stosa indennità.

Su questo capitolo delle 60 ,000  lire, biso­
gnerà ritornarci parecchie volte, perchè parrebbe 
quasi che al Municipio ne vogliano al deputato  
di Cortona, perchè lo ha .salvato da questo 
sperpero.

Q uando il Governo annullò la deliberazione 
di Cortona, ed il paese, i contribuenti, furono 
.salvi da questo nuovo aggravio, si scatenarono 
contro l’on. Diligenti tu tte  le ire.

In altri paesi, direm o così più logici, si in­
nalzano archi di trionfo, agli abolitori di una 
tassa popolare od ai restauratori della finanza. A 
C ortona pare che abbiano più fortuna i dilapida­
tori del pubblico denaro.

Non fu sufficiente che il depu tato  di C ortona

m ettesse in sull’avviso i coltivatori sul significato 
della rinuncia, per parte della Società, anche di 
queste 60  mila lire, cosa che significava che essa 
sperava in ben altri guadagni. L ’onorev. Diligenti, 
per le m ale arti dei suoi nemici, fu presentato  
alla folla com e un nemico acerrim o di un ’indu­
stria che avrebbe m utato  aspetto  alle sorti eco­
nom iche di tu tto  il paese di Cortona.

V edrem o quindi, in altro num ero, perchè e 
com e si mosse guerra  al depu tato  perchè quel­
l’a tto , m algrado l’approvazione dell’au to rità  tu ­
toria, fu annullato  dal Governo nel voto del 
Consiglio di S ta to  anche dopo la spontanea ri­
nuncia della Società.

X
T u tto  quanto  si è detto , e più quello che si 

dirà, varrà a dim ostrare la m ala fede di chi 
aizzò la folla contro  il depu tato  di C ortona.

M a a  co rraborare il nostro  studio su  questa 
im presa della Zuccheriera di Cam ucia, ci è g iun ta  
V Ita lia , giornale non sospetto , non.... libello, di 
Rom a, la quale ha una corrispondenza da que­
sta  stessa C ortona, sulla quale mi pare  che chi 
scrive conosca m olto bene l ’am bien te e Io foto­
grafi a dovere.

L a corrispondenza dice:

L e  b a r b a b i e t o l e  c o r t o n e s i .

CORTONA, 2 (Marinello). —  Abbiamo sott’occhiu un 
Ui'osso opusculo (leiron. Diligenti, stampato a poca d i 
stanza da un altra sullo stesso argomento, ebe è quello 
deirimpianto a Cortona d'uiia raifineria di zucchero di 
barbabietola.

Questa pubblicazione non vi a ttira  certo a prima vi- 
sia, per il titolo e per la palese intenzione di riferirsi 
solo a questioni municipali. Inoltre la tipografia della 
Camera dei deputati non è venuta meno alle proprie con­
suetudini... di negare ogni suggestione estetica ai propri 
lavori.

Ed in verità è stata grande la nostra meraviglia 
quando ci siamo accorti, sino dalle primo pagine, di tro­
varci di fronte, non ad una delle solite noiosamente dotte 
monografie, ma alla storia amena, geniale e piccantis­
sima di una intrapresa fortunatamente sfumata, che una 
consorteria municipale avrebbe voluto effettuaro con 
danno gravissimo dei contribuenti, e forse anche dell’a ­
gricoltura, unica fonte di risorsa di quest’importante Co­
mune, che ba por capoluogo una delle più antiche, ma 
menu evolute cittadelle d'Italia.

Ora, difatti, vegeta e sbadiglia una popolazione, che 
per tradizioni fu sempre preda d’ogni ambizioso che volle 
(lominarla, essa da venticinque anni sopporta un sindaco 
dalle voileità bismarkiane, che ha saputo circondarsi di 
nn Consiglio, composto di agenti rurali 6 dì proprietari 
di selve, dai quaii ottiene ugni approvazione ed ugni cun- 
soiiso.

Qui, il corrispondente fa un quadro  vivace 
ée\Xentouriige  che circonda il sindaco e poi 
continua.

Una Società di speculazione aveva riscaldata la fan­
tasia di questo Municipio culla proposta dell'impianto dì 
una fabbrica di zucchero, che avrebbe dovuto sorgere 
nei pressi della vicina stazione di Terontola, ed arrecare 
tali risorse e beneficii al paese, da trasformare addirit­
tura le modeste condizioni economiche. Già gli ammini- 
siraturì, senza prima riflettere sulla realtà di questi vati-
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E T R U R IA PAGINA IO AGRICOLTURA
La coltivazione delle 

verdure e delle erbe odoro­
se in appartamenti di città è 
poco conosciuta in Italia, 
mentre negli Stati Uniti e 
nel nord Europa ha conti­
nuato a crescere sensibil­
mente. Il contatto con il 
suolo e le cose viventi ci 
porta più vicino al mondo 
reale, aumenta la nostra 
consapevolezza e ci con­
sente di recuperare il senso 
del trascorrere delle sta­
gioni, che si rivelano attra­
verso la semplice osserva­
zione dei cicli vegetativi 
che si rinnovano quasi con- 
stantemente e che ci danno 
il senso continuo del perpe­
trarsi della vita. Oltre a ciò 
può suscitare enorme inte­
resse verso questo tipo di 
coltivazione la freschezza e 
la genuinità dei prodotti 
che si ottengono, cosa che 
ai giorni nostri è quasi im­
possibile. Ed è altresì occa­
sione validissima per una 
trasformazione aH’intemo 
di ognuno di noi, come 
spazio di laboratorio. D i­
versi saranno i motivi che 
ci potranno spingere alla 
realizzazione di queste col­
tivazioni, ma, qualsiasi essi 
siano, ecco alcune indica­
zioni pratiche; la prima co­
sa da farsi è la scelta del 
luogo dove sistemare i con­
tenitori, rappresentati be­
nissimo da vecchi barattoli, 
cassette da vino o da frutta, 
vecchie pentole e ogni altro 
tipo di recipiente. E da te­
nere in particolare conside­
razione che le superfici del 
legno, a diretto contatto 
con la terra, per evitare 
permeabilità ed un rapido 
deterioramento, devono 
essere trattate con vernice 
protettivà che non conten­
ga creosoto (tossico), op­
pure bruciate in superifice, 
usando cioè la stessa tecni­
ca adottata da molti secoli 
per proteggere le travi delle 
bàite in montagna. Altro 
metodo della paraffina la 
quale viene applicata nelle 
pareti interne e poi fusa 
provvedendo a darle fuoco 
ed arrestare la combustio­
ne dopo un paio di minuti 
capovolgendo la cassetta 
sul terreno. Sul fondo di 
ogni contenitore si do­
vranno praticare dei fori di 
drenaggio per lo scolo del­
l’acqua sovrabbondante. Il 
terreno per tali colture de­
ve essere di medio impasto 
mentre il concime adatto è 
quello ottenuto dai rifiuti 
organici domestici (gusci 
d'uova, frutta secca, ceneri, 
ossa triturate, erba, foglie 
ed altro materiale), che si 
decompongono in breve 
tempo dopo averli sistema­
ti in una casetta a parte. Per 
rendere più attivo il terreno 
si può irrorare saltuaria­
mente con una soluzione di 
acqua e sale marino inte­
grale all’ 1 %. Tutto questo è 
importante in quanto gli 
oligoelementi contenuti 
nella soluzione sono neces-

L ’ORTO SU L BALCONE

Coltivare verdure ed erbe odorose 
comporta poca fatica e minima spesa

sari per la regolazione del 
metabolismo del terreno. 
Sarà molto utile anche l’u­
so della farina di alghe cal­
caree (LITOTAM NIO)

sione dei contenitori, la 
temperatura e la luminosi­
tà e la disponibilità di tem­
po sono fattori determi­
nanti. Per quanto riguarda

quale integrativo del terre­
no, che svolge anche azio­
ne correttiva nei terreni 
acidi. A questo punto è 
im portante scegliere le 
piante che si intendono col­
tivare tenendo presente che 
la profondità e la dimen-

Un tipico 
esemplare di 
cedro su un 
vaso in una 
terrazza.
Da notare la 
grandezza dei 
frutto

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

Eucalipto
Nomi locali: 
eucalitto

È un albero sempre ver­
de che in Italia raggiunge 
l’altezza di 20-25 m. men­
tre in Australia, da dove fu 
introdotto in Europa nel 
1860, può raggiungere l’al­
tezza di 100-150 m. Sono 
alberi imponenti di rapido 
sviluppo, attecchiscono 
bene in terreni di varia na­
tura e alcune specie anche 
in terreni acquitrinosi. Il 
tronco ha la corteccia liscia 
che si stacca in placche sot­
tili ed allungate. Le foglie 
giovani sono molto diverse 
da quelle della pianta adul­
ta; le prime sono opposte a 
due a due e saldate f̂ ra loro 
alla base; le foglie adulte 
hanno un robusto picciolo 
con cui sono inserite, spar­
se, sui rami. Il fiore è rap- 
preseentato da un calice a 
forma di coppa; il frutto è 
una capsula della stessa 
forma del calice. A titolo di 
curiosità diciamo che l’eu­
calipto “inghiotte i rumo­
ri” . Quando due persone si 
trovano in un appezzamen­
to adibito a queste piante, 
ad una distanza di appena 
dieci metri, non possono

sentirsi neppure gridando a 
squarciagola. La proprietà 
di assorbire le onde sonore 
deriverebbe dal suo tronco 
che, a differenza di quelli 
delle piante in genere, non 
è duro e secco, ma mollic­
cio. Originario dell’Austra­
lia e della Tasmania, è am­
piamente coltivato in Italia 
specie nei luoghi paludosi 
perché si credeva avesse la 
possibilità di prosciugarli e 
di combattere la malaria.

I tanti principi attivi 
quali il cineolo, pinene, 
canfene, globulolo, eucazu- 
lene e flavonoidi, presen­
tano proprietà per risolvere 
infiammazioni dell’appara­
to respiratorio. L’eucalip­
tolo, che entra insieme ad 
altri principi attivi come 
componente in numerose 
specialità farmaceutiche 
fra le quali le capsule, è 
usato anche in caso di 
bronchite, rinite, sinusite e 
tracheile. Sulle confezioni, 
che si trovano in commer­
cio sotto forma di capsule, 
è riportata la dose giorna­
liera.

la profondità verranno 
scelte le piante che abbiano 
uno sviluppo radicale pro­
porzionato alla stessa. 
Prendendo in considera­

zione la profondità di 15- 
20 cm. possono essere be­
nissimo coltivate germogli, 
piante aromatiche e funghi. 
I germogli sono le colture 
più semplici in assoluto e 
possono essere seminati 
anche sull’ovatta imbevuta 
d’acqua o su uno strato di 
sabbia sterilizzata umida. 
La germogliazione avviene 
pochi giorni dopo. Nell’a- 
limentazione essi vanno 
consumati interi quando 
raggiungono una altezza di 
5-10 cm. e per questo tipo 
di coltivazione si prestano 
bene: senape, crescione, 
erba medica, soia, orzo, 
grano ecc... Sono molto 
indicati per insaporire le 
insalate, oltre ad essere di 
alto valore nutritivo. An­

che la coltivazione delle 
piante aromatiche non è 
molto difficile e inoltre 
permette di ottenere dei 
prodotti che non sono 
sempre reperibili presso gli 
ortolani (timo, maggiora­
na, cerfoglio, erba cipolli­
na, dragoncello, basilico, 
menta ecc...).

Queste piante crescono 
bene negli angoli soleggiati 
e protetti dai venti, su ter­
reni ben drenati. I semi 
vanno interrati a pochi cm. 
di profondità a spaglio o a 
file. Il terreno deve essere 
sempre mantenuto umido, 
ma non eccessivamente. 
Per ogni piantina che si 
vuole ottenere è bene sot­
terrare 2 o 3 semi e dirada­
re successivamente la­
sciando le piantine miglio­
ri. Un altro tipo di coltiva­
zione che riveste molta 
im portanza, ma anche 
qualche difficoltà è quella

dei funghi. Generalmente i 
funghi adatti alla coltiva­
zione sono i prataioli bian­
chi, co n o sc iu ti com e 
CHAM PIG N O NS, che 
possono essere coltivati in 
ambiente chiuso, umido e 
nella semi-oscurità. Per la 
coltivazione è necessrio 
procurarsi il terriccio orga­
nico sterilizzato mentre per 
la semina occorrono le 
spore o, meglio, il micelio. 
Unica condizione colturale 
richiesta è la costante umi­
dità del terriccio ed una 
temperatura adeguata alle 
esigenze specifiche. Ed ec­
co che dopo 4 settimane si 
hanno i primi prodotti. Per 
finire è bene dire che l’agri- 
coltura non dovrebbe esse­
re vista solo strumental­
mente, come mezzo di 
produzione del cibo, ma 
anche come occasione per 
una trasformazione all’in­
terno di ciscuno di noi così 
come accade all’alchimista 
che opera trasmutazioni 
nella materia e nel suo ope­
rare trasmuta sé stesso, 
evolvendo il suo spirito e la 
sua coscienza.

Francesco Navarra

EDUCAZIONE ALLA NATURA
( t‘L ‘albero è la cosa 

più bella della vita >9

*4Dal Produttore 
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La festa degli alberi è 
stata molto emozionante, 
nonostante le energie che 
abbiamo sprecato.

Tutti lavoravamo sodo 
per aiutare quei poveri al­
berelli indifesi.

Anche le maestre ci 
hanno molto aiutato di.s- 
tribuendo i cartoncini che 
servivano per scrivere i no­
stri nomi, oltre a loro anche 
gli operai del comune che 
hanno scavato le fosse e a 
molti le hanno ricoperte.

Ci hanno aiutato anche: 
le guardie forestali, volon­
tari che hanno trasportato 
gli alberelli indifesi su dei 
cam ion  fino a mezza 
strada dal grande campo 
dove dovevamo piantarli.

Quando siamo ritornati 
alle nostre scuole elemen­
tari ci siamo resi conto che 
aiutare un albero è la cosa 
più bella della vita e ab­
biamo riflettuto davvero 
tanto sul modo di trattare 
la natura senz.a sporcarla e 
inquinarla.

Laura (IV elementare)
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ALEA/IAS - POLLO VALDICHIANA
Intervista con il titolare delVAxienda, Fosco Scipioni

Circa quindicimila polli 
macellati alla settimana; 
duecentomila animali, vo­
latili e conigli, in alleva­
mento a terra, pronti a ci­
clo continuo; tremila con­
fezioni di carne di pollo o 
di coniglio che ogni giorno 
dalla Valdichiana raggiun­
gono i negozi di gran parte 
della Toscana, dell’Umbria 
e del Lazio, trasportati da 
12 camions a cella frigori­
fero; macchine a tecr.ijlo- 
gia avan/ma per una lavo­
razione che può raggiunge­
re la quantità di tremila ca­
pi macellati e puliti in 
un’ora; trenta dipendenti 
tra operai specializzati ed 
impiegati: questa in cifre 
essenziali l’Alemas - Pollo 
Valdichiana.

L’Azienda è di proprietà 
di Scipioni Fosco, giovane 
industriale cortonese che 
nel 1983 la ereditò dal pa­
dre /\ngelo, deceduto per 
un mate incurabile.

Nella direzione ed arr- 
min'sttazione deH’Azien- 
da. Fosco è coadiuvato dal­
la mcig’ie Fdoriana Poccet- 
ti, madre premurose di due 
bambine. Angela e Silvia.

Il padre di Fosco, Ange-

A rigelo Scipioni, fondatore deT 
i'Aiemas -Pollo Valdichiana

10 Scipioni, negli anni ’50 e 
'60 era uno dei tanti pol­
laioli che, acquistando car­
ne bianca dalle varie fami­
glie contadine del cortone­
se, rifornivano i signori di 
Roma di vivande pregiate 
e saporite.

La sua giornata, come 
quella di tanti altri che fa­
cevano il suo lavoro, ini­
ziava la mattina presto con
11 trasporto a Terontola di 
due o tre pesantissime vali- 
ge di polli già pelati e puliti; 
proseguiva quindi con la 
salita sul treno per Roma, 
che allora impiegava circa 
tre ore; poi con il faticoso 
trasporto in tram delle sue 
valigie dalla Stazione Ter­
mini ai clienti dei quartieri 
alti .'omani: Prati e Paridi. 
Verso le 14.00 consumava 
un modesto pranzo presso 
le trattorie popolari dei 
dintorni di Termini e poi 
risaliva sul treno del primo 
pomeriggio per essere a ca­
sa all’era di cena

Una vit;i du'a, da pen­
dolare di un commercio al 
dettaglio che nella resisten­
za fisica della persona ave­
va i principali punti di rife­
rimento per una accumu­
lazione finanziaria che ver­
rà messa a frutto p-oi negli 
anni ’TO; dapprima cc n l’e- 
sperie.tza societaria della 
Carnet di Terontola, poi 
con la costruzione dei pri­
mi impianti e capannoni 
del Vallone.

Oggi su di una superifi- 
cie di circa 1500 metri 
quadrati. Fosco Scipioni 
prosegue l’opera del bab­
bo.

Lo incontro nella sua 
azienda lunedi 20 febbraio, 
giorno del suo quaranta- 
duesimo compleanno.

Sono le 19.30 di sera;

C I N E M A  C IN E M A  l . lN t M A  C I N E M A  
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C i n e m a  c i n e m a  c i n e

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a tura di Romano Scaramucci

P R O G R A M M A  C IN E M A T O G R A F IC O

Cinema Signorelli

11-12 M arzo Red e Tohy 
18-19 Marzo L'Orso 
25-26 Marzo WìUow

Cinema Cristallo

ma tutti gli impianti sono 
in funzione e gli operai del­
la catena imballaggio e 
confezioni attivamente 
impegnati ad inscatolare 
polli e conigli per una con­
segna urgente che deve es­
sere a destinazione l’indo­
mani mattina all’apertura 
dei supermercati e dei ne­
gozi di macelleria.

Trovo Fosco a lavorare 
con i suoi operai. Mi fa ac- 
comadare p>oi in ufficio 
ma prima di incominciare 
la nostra chiacchierata 
prepara le fatture della 
consegna e vista gli ordini 
da evadere per l’indomani

All’inizio è un po’ titu­
bante nel concedere l’in­
tervista. Infatti, in questo 
momento l’azienda si sta 
trovando ad affrontare al­
cune emergenze di mercatc 
determinate da un.t dura 
concorrenza, non locale, 
proveniente dal nord.

Sembra che qualche 
importante contratto sia 
saltato da un giorno all’al­
tro e quindi la ricaduta oc­
cupazionale potrebbe esse­
re di non lieve entità.

Qualche operaio po­
trebbe addirittura risultare 
di troppo difronte ad un 
marketing che .;i restringe 
proprio là dove era meno 
prevedibili: la patria terra 
natia. Speriamo che tutto 
ciò non SI traduca in realtà. 
11 giovane Scipioni, infatti, 
mi è sembrato deciso a non 
creare dissapori con i suoi 
operai che da anni hanno 
costruito con lui il successo 
della sua azienda.

L’aspetto più preoccu­
pante, forse, sarà il negati­
vo ripercuotersi di recis- 
s i o n i  c o n  s u b -  
allevatori soccidari.

Con gli operai ed i di­
pendenti - mi assicura -

4-5 Marzo Moonwalker 
11-12 Marzo Presidio

“siamo come una grande 
famiglia” . FaI effettivamen­
te nel condurmi in visita ai 
vari settori delI’Alemas 
posso constatare un sincero 
rapporto di stima e di fidu­
cia. Le stesse signore del 
bancone confezionamenti, 
elegantemente vestite nei 
loro camici bianchi e nelle 
loro cuffie, così come nor­
me di igiene impongono, 
dimostrano familiarità ri­

spettosa con il loro princi­
pale.

E un segno positivo di 
collaborazione che ci offre, 
ancora una volta, il risccn- 
tro del piccolo è bello.

Ma seguiamo ora Fosco 
Scipioni nell’illustrazione 
delle varie fasi dei prodotti 
che escono dall’Alemas: 
un’Azienda, tanti modi di 
rnang-are, come recita l’ul­
tima diffusione pubblicita­
ria.

Gli animali - mi dice 
Fosco, mentre mi accom­
pagna nei vari passaggi del­
la lavorazione aziendale - 
arrivano qui vivi, diretta- 
mente dagli aUevamenti 
Scaricati dal camion ven­
gono appesi alla catena di 
macellazione, che è tutta 
automatizzata. Dapprima il 
pollo viene stordito; poi 
viene immesso nell’apposi­
ta vasca di acqua bollente. 
Quindi macchine speciali 
lo spennano e lo passano 
ad altre macchine che 
compiono l’eviscerazione. 
In seguito l’animale passa 
in un tunnel di raffredda­
mento e quindi viene preso 
in consegna dai banconi di 
confezionamento per il bol- 
linaggio e l ’inscatolamen­
to.

Prima di questo passag­
gio però avvengono i con­
trolli da parte dei veterinari 
della USL 24, che certifi­
cano la sicurezza igienica e 
sanitaria del prodotto.

Dopo queste operazioni 
tutti iprodotti vengono im­
magazzinati nelle celle fr i­
gorifere, pronti a passare 
in quelle dei camions per il 
trasporto a de.stinazione

Senta Scipioni, ma lei 
si trova meglio dietro la 
scrivania a fare il mana­
ger - padrone, oppure qui 
alla catena a lavorare con 
i suoi dipendenti?

Senz’altro qui con i miei 
operai Per la parte ammi­
nistrativa, come le dicevo 
prima, ci sono due ragio­
nieri e mia moglie Floria­
na.

Personalmente preferi­
sco occuparmi direttamen­
te del lavoro negli alleva-

Un esemplare dei polli ruspami allevati a Sepoluiglia dallo Scipioni

menti e qui alla macella­
zione, perché, in fondo mi 
sento un po ’come il capita­
no di una squadra di calcio 
che in campo deve essere il 
primo a dare il buon esem­
pio e a faticare come tutti 
gli altri.

Cos’è per lei il lavoro?
Una bella soddisfazione.
E viene prima o dopo 

la famiglia?

aitò economica e finanzia­
ria dell’Europa del 1993, 
se il mercato di questi miei 
prodotti andrà ancora 
avanti, investirò, come 
sempre ho fatto, i miei gua­
dagni in ampliamenti e ri­
strutturazioni della mia 
azienda.

Le auguro ogni succes­
so, perché di questi tempi 
non sono molti ad avere

Senz ’altro prima; perché 
se non c ’è lavoro è difficile 
mantenere bene la fam i­
glia.

Quali sono i suoi pro­
grammi per il futuro?

Consolidare il mercato 
conquistato dal Pollo Val­
dichiana; un alimento uni­
co per la sua crescita natu­
rale, allevato all’aria aper­
ta e unicamente a base di 
grano, granturco, soia ed 
orzo. Insommu. un vero 
pollo ruspante; quasi come 
se ne trovavano in abbon­
danza ai tempi di mio pa­
dre.

N a tu ra lm en te ,  p u r  
avendo un occhio di ri­
guardo ai problemi che 
verranno con la nuova re­

ancora la voglia di investire 
i propri profitti nello svi­
luppo aziendale. Infatti si 
pensa di più alle spese edo­
nistiche, al profitto per il 
lusso e non all’accumula­
zione per costruire un futu­
ro migliore dell’oggi.

Ivo Camerini

R I S T O R A N T E
« I F  C . A C C I j A T O R E »

Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCliRATORE 
Sig. .Antonio Rkxui

MOBIL

Bardelli
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Resoconto sulle attività 
di Ortopedia e Traumatologia 

nelTOspedale di Castiglion F.no
In questi giorni sono sta­

ti resi noti, a cura del Co- 
ordinatore Sanitario dott. 
Falcone (USL 24), i dati 
relativi alle attività ospeda­
liere svolte nello Stabili­
mento di Castiglion Fio­
rentino. Abbiamo rivolto 
l’attenzione maggiore a 
quei dati che si riferiscono 
al lavoro della U.O. di 
O R T O P E D I A  E 
TRAUMATOLOGIA, di­
retta prima dal dott. Censi 
e poi, dal marzo 1988, dal 
dott. Renzini, ma, per 
omogeneità di valutazioni 
ed anche per contrastare, 
con cifre alla mano, certe 
astiose polemiche rivolte 
proprio al lavoro della 
equipe del dott. Renzini, 
faremo delle considerazio­
ni sul numero dei ricovera­
ti, degli operati e le relative 
aree di provenienza.

Dal marzo alla fine del­
l’anno 1988 si sono regi­
strati, nel reparto di orto­
pedia, 728 ricoveri dei qua­
li questi, circa cinquecento, 
hanno subito interventi 
operatori.

Le persone ricoverate 
provenivano; 322 (44%) da 
fuori della USL 24, 62 
(9%) da altre Regioni, 344 
(47%) dai comuni della 
USL 24; di questi ultimi 
abbiamo 161 ricoverati di

Cortona e 164 ricoverati di 
Castiglion Fiorentino.

Ciò dimostra eloquen­
temente la fiducia che i cit­
tadini, di Cortona e di Ca­
stiglion Fiorentino, in pre­
valenza, hanno riversato 
sul lavoro dell’ortopedia 
castiglionese. L’andamen­
to è significativo anche per 
la continuità qualitativa e 
quantitativa del lavoro 
svolto, che ha mantenuto
10 stesso ritmo dei mesi in­
vernali e autunnali anche 
nei mesi estivi, quando so­
litamente, almeno, gli in­
terventi programmabili si 
tende a non farli.

Si era anche violente­
mente obiettato su un fatto: 
la Ortopedia non sarebbe 
esistita senza avere al fian­
co la Chirurgia; invece con
11 sistema di pronta reperi­
bilità di una equipe chirur­
gica, proveniente dal vici­
no Ospedale di Cortona, si 
è dimostrato che è possilji- 
le, facendo di necessità vir­
tù, garantire la sicurezza 
operatoria. Infatti non si 
lamentano inconvenienti, 
sotto questo profilo, pur es­
sendoci stata, come si dice­
va, una significativa casi­
stica operatoria ortopedi­
ca.

Ferruccio Fabilli

SANITÀ VALDICHIANA
Un ulteriore passo avanti
Pubblichiamo il documento che ci è stato in­

viato dalla CGIL Valdichiana Est relativo a! pro­
blema ospedaliero ne! nostro territorio.

Siamo certi anche noi che sia un ulteriore pas­
so avanti, ma di passi dovranno esserne fatti mol­
ti e sarà neeessario molta compattezza.

L’accordo raggiunto tra 
le forze piolitiche nell’as­
semblea dell’Associazione 
Intercomunale sul proble­
ma della Sanità in Valdi­
chiana, la decisione di to­
gliere il picchetto dall’o­
spedale di Castiglion Fio­
rentino permettono di dare 
attuazione al piano sanita­
rio esistente e di arricchirlo 
con nuovi essenziali servizi 
nell’ambito dell’assistenza 
ospedaliera.

Crea le condizioni per 
difendere resistenza dei tre 
Ospedali (Cortona^Castil- 
gion Fiorentino e Foiano 
della Chiana) e nel con­
tempo allontana la minac­
cia del ministro Donat Cat- 
tin di sopprimere gli ospe­
dali con meno di centoven­
ti posti letto.

Il felice esito delia tratta­
tiva consente di consolida­
re i servizi ospedalieri tra­
dizionali migliorando e 
qualificando le prestazioni 
di avviare immediatamen­
te il dipartimento materno 
infantile, rimasto per lungo 
tempo trascurato.

I LIBRI 
dì Don Bruno

Tra i vari documenti ab­
biamo trovato anche un 
certo numero di copie di 
tre libri: Annibaie e Flami­
nio, La Val d’Esse di Cor­
tona, l’Eremo di S. Egidio.

Com’era sua consuetudi­
ne non voleva soldi nel 
consegnarli, ma chiedeva 
un'offerta da lasciare in 
chiesa.

Nel riproporli ai nostri 
lettori ricordiamo che pos­
sono richiederceli dietro 
versamento di una “offer­
ta”.

La famiglia invierà i vo­
lumi richiesti a destinazio­
ne

L'EREMO
S. ECIDIO ■ CORTONA

CONSUMO FARMACEUTICO NELLA USL 24 
NEL MESE DI GENNAIO 1989

C O M U N E N . R icette Spesa Lorda T icket N. Fannade Costo ricetta

C o r to n a 15.356 343.216.800 47.224.000 6 22.350
C a s tig lio n  F io re n tin o 8.364 197.184.860 24.642.000 3 23.575
F o ia n o 6.545 156.892.960 19.938.500 2 23.971
L u c ig n a n o 2.600 60.264.180 8.653.000 1 23.178
M a rc ia n o 3.099 77.134.685 9.440.500 1 24.893
A ltre 80 1.902.200 153.000 1 23.777

TO TA LE 36.044 836.603.685 110.050.295 — —

Grazie Sig.ra Severini 
è pervenuto alla Misericor­
dia di Cortona un contribu­
to da parte della Sig.ra 
Jeanne Severini in memo­
ria del marito, illustre con- 

■ cittadino. Gino Severini.
Oltre a ringraziare pub­

blicamente la Sig.ra Severi­
ni per il contributo che è 
stato destinato alla sotto-

scrizione "prò ecografo"da 
donare alla divisione di 
Chirurgia  G enerale  
dell'Ospedale di Cortona, 
sentiamo il dovere di parte­
cipare ai Cortonesi la di­
chiarazione di amore per 
Cortona che ha accompa­
gnato l'oblazione.

La Misericordia 
di Cortona

di
I I ( IO ( '( » S I ( . I  IO

-La C.G.I.L. da atto a 
tutto il personale ospeda­
liero della USL 24 che n o  
nostante le difficoltà di 
questo periodo ha saputo 
operare con abnegazione 
garantendo la continutà e 
la qualità dell’assistenza.

-Giudica importante lo 
spirito con il quale si è rag­
giunta l’intesa, agli interessi 
municipalistici si sono so­
stituiti gli interessi dell’in­
tera vallata. Pur perma­
nendo qualche divergenza, 
a causa della complessa re­
altà territoriale, la ritrovata 
unità getta le basi per ulte­
riori iniziative comuni, 
quali il recupero di indi­
spensabili strutture, la Val­
dichiana come l’Azienda di 
Promozione Turistica e la 
Sezione Circoscrizionale 
per l’impiego.

Infine crea le condizioni 
per ristabilire un clima di 
giusta e leale convivenza 
tra la po{X)lazione in parti- 
colar modo quella casti­
glionese.

C.G.I.L. VALDICHIANA

Il tumore della mammella

Ringraziamo per la collaborazione fornitaci il dott. A ngiolo Simonelli responsabile del 
servizio farmaceutico della USL 24 per i dati che ci ha già fornito e che cifornirà nei mesi 
futuri relativi al consumo di farmaci nel nostro territorio.

Anche questi dati, pur nella freddezza di una tabella, sono anch’essi un momento di 
educazione .sanitaria.

Per la statistica il costo ricetta più alto nel mese di gennaio è relativo al comune di 
Marciano con un importo medio di L. 24.893 mentre il più basso è quello di Cortona 
L  22.350.

Dalla Misericordia di Cortona

Nonostante i ripetuti 
appelli e la campagna pub­
blicitaria promossa a più 
riprese dal Ministero della 
Sanità per prevenire i tu­
mori della mammella, 
molte donne continuano a 
morire ogni anno di questa 
terribile malattia. I dati di 
mortalità per il nostro Pae­
se, nel suo complesso, di­
mostrano un progressivo 
aumento assoluto di deces­
si per tumore mammario; 
si passa dai 4.858 casi del 
1960 ai 6.745 del 1970, fi­
no a superare nel 1982 i 
9.000 decessi. Da uno stu­
dio di massa condotto negli 
Stati Uniti su donne di età 
compresa tra i 45 ed i 65 
anni, apparentemente sane 
e perciò non sapevano di 
aver un tumore, sono risul­
tate positive ben 3-4 donne 
ogni mille esaminate.

Anche in Italia, e soprat­
tutto al Nord la situazione 
è altrettanto allarmante; in 
Lombardia “ogni anno” 
muoiono per tumore del 
seno 37 donne ogni 
100.000; la probabilità per 
ogni donna di sviluppare 
un tumore della mammella 
è stabile intorno al 6.3%. 
Ciò significa che una don­
na ogni 15 prima di rag­
giungere i 75 anni sarà af­
fetta da questo male. Am­
mettiamo ora che le stati­
stiche relative al nostro 
comprensorio siano simili 
a quelle degli americani o 
della regione Lombardia, 
che cosa possiamo dedur­
re?

Se in Valdichiana risie­
dono 20.000 donne in età 
compresa tra i 45 e i 65 
anni, tra queste ve ne sono 
almeno 50 o 60 che hanno 
un tumore al seno ma che 
non sanno di averlo.

Dopo queste considera­
zioni, mi sento in dovere di 
aggiungere che il tumore 
del seno non è una malattia 
incurabile. Si sviluppa 
molto lentamente e nella 
maggior parte dei casi può 
essere debellato comple­
tamente, ma ad una sola ed 
inderogabile condizione: la 
DIAGNOSI e la CURA 
devono essere PRECOCI.

Proprio perché una dia­
gnosi ed una cura precoce 
sarebbe in grado di salvare 
la vita ad un numero con­
siderevole di nostre concit­
tadine intendo proporre 
agli amministratori della 
USL 24 la possibilità di 
istituire un centro, dotato 
delle attrezzature necessa­
rie, per lo studio e la dia­
gnosi precoce dei tumori 
del seno. In questo centro 
dovrebbero cooperare con­
temporaneamente il chi­
rurgo, l ’ecografista, il ra­
diologo ed il citopatologo 
in modo tale che la donna 
che vi si reca, può effettua­
re, senza perdite di tempo 
ed in una sola mattina, tutti 
gli esami necessari per una 
corretta diagnosi, resti­
tuendole quindi la serenità 
e la tranquillità.

Il costo delle attrezzatu­
re necessarie non sarebbe 
neppure proibitivo e co­
munque verrebbe amplia- 
mente ricompensato da ri­
sultati positivi raggiungibi­
li.

Dr. Giorgi Giorgio

L'articolo del numero 
scorso intitolato: “Il gozzo 
tiroideo" attribuito al dott. 
Ferruccio Sereni era inve­
ce del dott. Paolo Sereni.
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I POSTEGGI
Problemi attuali senza soluzione
L'OPINIONE DEL MSI

Il Gruppo Consiliare 
MSI DN negli ultimi dieci 
anni ha presentato decine 
di interpellanze e di mozio 
ni sul problema dei par­
cheggi, non limitandosi ad 
esercitare il sacrosanto di­
ritto di critica ma formu 
landò proposte concrete 
che hanno incontrato il fa 
vore della cittadinanza. 
Elenchiamo schematica 
mente le più significative. 
Centro Storicc; 1) utilizza­
zione di un grande par­
cheggio sotto le mura del 
merciito da Porta Guelfa a 
Porta S. Maria, ampliando 
resistente e prevedendo 
l’apenura della "Porta ma 
ledette” per facilitare l’ac­
cesso al Cer/.ro con un iti­
nerario dternrtiv'o che 
consentirebbe la valorizza- 
z crie 01 una parte poco co­
nosciuta della città. 2) Co­
struzione di un grande pai- 
cheggio nei cr.mpi odia 
Morata, sotto il Duomo. 3' 
Ampliamento del parcheg­
gio di Porta colonia. Tutte 
le ipotesi avanzate dal 
MSl-DN comportano la 
ca icellazione definitit a del 
parcheggio del Parterre, 
che ha sempre creato prò 
blemi ad una pasteggiata di 
bellezza incomparabile me 
ritevole di recitare un ruolo 
diverso nel contesto turisti

co e ambientale. Ripren 
dendo uno studio degli stu 
denti americani della Geor 
già, che fin dali anni'70 III 
avvertivano le carenze di 
posti macchina, avevamo 
suggerito la costruzione di 
un parcheggio sotterrraneo 
a più piani sotto Piazza 
Garibaldi, eh amando alla 
sua relizzazione enti o ban 
che interessate ad investire 
con risultati sicuramente 
interessanti nel nostro ter 
ritorio. A nostro avviso 
Piazza Sergardi va riquali­
ficata e restituita con ido­
neo arredo urbano alla cit­
tadinanza eliminando i po­
sti r-iacchira; avevamo sug 
gerito pertanto la costru 
zione di un grande par­
cheggio coperto presso l’at­
tuale impianto sportivo 
della "Maia lina”. La coper­
tura del parcheggio, (da 
realii'zare al livel'o del ter 
reno di gicco), .tvrebbe eli­
minato il dislivello esistente 
con la SS 71 e via Sandrelli, 
costituendo un'area final 
mente idonea ad ospitare il 
■Mercato de< giovedì senza 
arrecare, come avviene ai 
giorni nostri, ulteriori prò 
blemi alla già precaria via­
bilità della nostra ("razione 
più importante.

La Segreteria Politica 
MSI-DN Cortona

L'OPINIONE DEL PSI

Il più bevuto dagli italiani, il più bevuto dai cortonesi
Agente generale: sia FAZZINI BENITO 

Loc. S. Pietro a Cegliolo - Cortona (AH) - tei. 612818

Del problema dei par­
cheggi sono anni che le for­
ze politiche ne discutono, 
ed è stato accumulato un 
notevole ritado in quanto 
l'amministrazione comuna­
le ha disatteso le sollecita­
zioni che puntualmente le 
sono giunte dalle opposi­
zioni, cosicché queste ope­
re a tutt’oggi non sono sta­
te realizzate. Il problema 
dei parcheggi nel centro 
storico è legato principal­
mente al flusso turistico 
che in questi ultimi anni ha 
interessato Cortona, ag­
giunto al normale flusso di 
cittadini che devono recar­
si negli uffici pubblici tutti 
concentrati in Cortona, co­
gliendo impreparata la Am 
ministrazione Comunale 
che a tutt’oggi non ha dato 
risposte concrete. A Camu­
cia il problema si proprone 
in termini diversi, poiché 
oltre il nomale flusso di au; 
to. i pendolari occupano i 
parcheggi esistenti (che sono 
esigui rispetto al numero 
dei pendolari) le cui auto­
vetture restano in sosta 
spesso per l’intera giornata, 
e tutto ciò lo si deve ad uno 
sviluppo disordinato del 
paese; infatti ogni arca di­
sponibile anziché essere de

stinata a parcheggi o verde 
pubblico è stata edificata 
andando ad occupare gli 
ultimi spazi disponibili. Il 
PSI per Cortona ha propo­
sto la construzione di un 
parcheggiofuori Porta Co­
lonia in località La Moreta 
ed il recupero di piccole 
areee disponibili nel centro 
storico. Per Camucia è sta­
to proposto dai nostri Con­
siglieri Comunali la costru 
zione di un parcheggio ol­
tre la ferrovia nella zona li 
mitrofa alla stazione in mo­
do che ì pendolari prove­
nienti dalle zone di S.Lo- 
renzo, Montecchio, Eratta 
ed altre, trovino un par 
cheggio adeguato e conio 
do alle loro esigenze senza 
dover congestionare gli al 
tri parcheggi.

Noi socialisti pensiamo 
che prima delle ammini­
strative del ’90 non vi sa 
ranno realizzazioni com­
plete di opere, ma ormai 
come è stata prassi anche 
della precedente legislatura 
qualche opera sarà iniziata 
(ad es. vedi nuovo ponte 
,suH’Es.se), rimandando poi 
la fine dei lavori sine die.

La Segreteria Comunale 
PSI

L'OPINIONE 
DELLA DC

L’Etruria ci ripropone il 
problema dei parcheggi 
con l’espressione del nostro 
parere. Diciamo che tutto è 
rimlasto così come lo la­
sciammo nel maggio del­
l’anno scorso, quando con 
grande slancio PAinmini- 
strazione comunale, in ve­
na di riparare ad ardite di­
chiarazioni radiofoniche 
fece saltar fuori studi ixim- 
parati, su tempi diversi, in 
rapporto all’uso e abuso di 
vie, piazze,slarghi ... della 
nostra città adibite a par­
cheggi; approntò progetti, 
alcuni seri, altri abbozzati, 
qualcuno fantasioso: ma il 
tutto degno di attenzione.

Evidentemente molta di 
quella roba era stata ripe­
scata da un vecchio piano 
particolareggiato sui par­
cheggi nel centro storico, 
piano che risale al 1978, 
mai portato alla luce. Co­
munque sia apprezzammo 
lo sforzo, chiedemmo spie­
gazioni. dem.mo indicazio­
ni, condividemmo la prio­
rità, facemmo delle scelte, 
votammo .n consiglio co­
munale a favore di alcuni 
progetti DA METFERE 
SUBITO IN CANTIERE, 
perché Cortona, per svi­
lupparsi, anzi per vivere, ha 
assoluto bisogno di mettere

ordine in questa materia. 
Facemmo un gran fuoco 
che purtroppo risultò esse­
re di paglia. E come spesso 
succede per altri importan­
ti problemi il tutto si risolse 
in una grossa elubrazione 
sulla stampa e i progetti 
tempo una settimana fini­
rono tra le scartofie, in atte­
sa di tempi migliori (vo­
gliamo saperlo).

Ci sembra di capire che 
questa amministrazione di 
fronte alle difficoltà si spa­
venta tanto che si trova ad 
essere quasi sempre rinun­
ciataria prima ancora di 
pensare ad una attivazione 
di meccanismi finanziari. 
Stando così ;e cose, all’E- 
truria non possiamo dire 
altro che augurarci, per il 
bene della città e della co­
munità intera, che questa 
Giunta riesca a vincere le 
sue paure e dimostri di esi­
stere anche per i problemi 
di un certo spessore. Per 
ora purtroppo il monitor 
dà un elettroencefalo­
gramma piatto. Il perma­
nere delie funz’oni vegeta­
tive non è un elemento 
consolante. E davvero ne 
siamo sinceramente dis­
piaciuti.

Comitato Comunale DC

L'OPINONE DEL PCI
-La Città sta morendo di 

trafficc?
È questa la domanda 

che ripetutamente i giorna­
li propongono all’opinione 
pubblica.

Tra i diversi aspetti che 
pesano “storicamente” sul­
le caratteristiche ambienali 
della città e sulla qualità 
della vita dei suoi abitanti, 
c’è quello rappresentato 
dalla sosta, legale ed abusi­
va, degli autoveicoli.

Il problema della sosta 
deve essere inquadrato al­
l’interno di un insieme di 
provvedimenti che predi­
spongono interventi a bre­
ve, medio e lugno termine 
e che rispondano a diversi 
livelli della pianificazione 
del traffico e della proget­
tazione ed esecuzione delle 
reajtive infrastrutture.

È in base a queste pre­
messe che il P.C.I. ha ela­
borato il proprio pro­
gramma politico che in 
termini mettxlologici ed 
operativi, vede in primo 
luogo l’elaborazione di un

progetto studio di fattibilità 
a lungo termine da un lato 
e che neH’immediato veda 
per Cortona la realizzazio­
ne di un parcheggio nell’a­
rea di Porta Colonia, oltre 
alla riqualificazione dell’a­
rea del mercato tidiacente 
alla Porta Ghibellina og­
getto dei recenti scavi ar­
cheologici.

-Per la realtà di Camu­
cia la proposta politica del 
P.C.I. vede in primo piano 
l’elaborazione già in fase 
avanzata di studio di un 
nuovo piano della viabilità 
interna ed esterna e delle 
infrastrutture complemen­
tari all’abitato, per l’imme­
diato oltre ai consistenti la­
vori di riqualificazione ur­
bana dell’area PEEP di 
Murala, sono imminenti i 
lavori in collaborazione 
dell’Ente F.S. per la defini­
tiva sistemazione dell’area 
a valle della Stazione Fer­
roviaria da destinare a par­
cheggio, con il conseguente 
sfondamento del sottopas­
so.

R U B R IC A  F IN A N Z IA R IA

NONNO 
SE  C I SE I

BATTI UN COLPO...
...e fatti sentire poiché 

occorre dimostrare al- 
riNPS che sei vivo, altri­
menti non ti pagano la 
prossima rata di pensione.

Circa 33.000 pensionati 
aretini (tra cui molti corto­
nesi) che hanno delegato 
altre persone a riscuotere la 
propria pensione dovranno 
produrre, tra pochi giorni o 
ai primi di aprile, idonea 
documentazione per atte­
stare che sono ancora in vi- 
ta. _

È questa richiesta di col­
laborazione la fase finale 
della campagna “deleghe 
pulite” intrapresa negli ul­
timi mesi (lai Presidente 
deU’lNPS Giacinto Militel- 
lo per eliminare la riscos­
sione fraudolenta ai danni 
deiriNPS, stimata intorno 
al 3% del totale delle eroga­
zioni pensionistiche del­
l’ente.

La cronaca che ha af­
frontato tale problema ha 
messo in luce casi sconcer­
tanti come quello di una 
signora defunta che stava 
per essere fatta “sparire” in 
un burrone per poter così 
permettere ai suoi “cari” di 
continuare a riscuotere per 
delega la pensione, o del­
l’impiegato di Campobas­
so che aveva più di 180 
deleghe di pensione da ri­
scuotere m ensilm ente 
(chissà poi se tutti gli an­
ziani deleganti erano in vi­
ta!).

Tale richiesta che appe­
na resa pubblica ha agitato 
gli umori di chi stà ore in 
fila allo sportello postale, 
dovrebbe garantire ed assi­
curare la regolarità e legit­
timità dei pagamenti, evi­
tare indebite riscossioni di 
pensione ed illegali feno­
meni di intermediazione; 
almeno lo si spera, dato che 
una indagine - controllo di 
questa portata non è stata

mai realizzata dall’INPS e 
quindi possono emergere 
sorprese di diversa natura.

Per riscuotere la rata di 
pensio.ie di marzo o aprile 
è necessario presentare un 
certificato di esistenza in 
vita od una dichiarazione 
sostitutiva equivalente; se 
le persone delegate non si 
presenteranno agli sportelli 
addetti al pagamento con 
tale dcKumentazione non 
potranno avere i soldi e la 
rata verrà pagata esclusi­
vamente al pensionato.

I pensionati deleganti 
per dimostrare di essere in 
vita hanno diversi mcxli: 
possono andare diretta- 
mente ad incassare la rata 
di pensione, presentare un 
certificato di esistenza in 
vita che viene rilasciato - su 
richiesta -daU’ufficio ana­
grafe del Comune od una 
dichiarazione personale di 
responsabilità di esistenza 
in vita. La firma del pen­
sionato su quest’ultimo do­
cumento può essere auten­
ticata oltre che dal Sinda­
co, dal Segretario Comu­
nale, da un notaio, dal 
Cancelliere, da un funzio­
nario competetente del- 
riNPS o in caso di ricovero 
in un luogo di cura, dal di­
rettore dell’ospedale o casa 
d< cura.

In ultimo si rammenta 
che entro la fine di aprile 
chi riscuote pensionati su 
delega di tre o più pensio­
nati, dovrà provvedere a 
scegliere al massimo due 
deleghe; in caso contrario, 
ecxetto i casi dei tutori e di 
chi vi adempie per dovere 
d’ufficio, verranno consi­
derate decadute tutte le de­
leghe conferite ad ogni sin­
gola persona e la pensione 
sarà pagata direttamente al 
pensionato.

Ernesto Gnerucci

f j l I l I  A / i / n m e m  SRL
dì Alfìero Zarnpagni & C. —
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SK.A. Cortona ex Bar Unica
Qui Cortona, incredibUe ma vero, c’è ancora una squadra di calcio

PAGINA 15

Cortona città è sicura­
mente una grossa realtà sul 
piano turistico, quasi per­
fetta in quanto ad ospitali­
tà, tutti vorrebbero trascor­
rere qui gran parte della lo­
ro vita, ma sul piano dello 
Sport, purtroppo, mi riferi­
sco al tempo libero dei no­
stri ragazzi, ci sono abbiet- 
tivamente grossi problemi, 
vuoi per come è la città, in 
alto, maestosa, ma poco 
adatta a degli impianti 
sportivi, naturalmente si 
potrebbe fare tutto, ma si è 
preferito scendere in zone 
più facili, in basso dove ci 
sono meno vincoli urbani­
stici; ma aimè forse non si è 
pensato abbastanza ai gio­
vani, e quindi avere una 
squadra di calcio a Corto­
na ha del miracoloso. Na­
turalmente su questo pro­
blema ci sarebbe molto da 
dire, io mi riprometto di 
affron tare l’argom ento 
molto presto, in quanto da 
troppi anni ormamai que­
sto scottante problema non 
è tenuto a parere mio nella 
giusta considerazione.

Per il momento, con vi-

quanto anche d’estate par- 
tedicipano a tutti i tornei 
compreso il calcetto nel 
quale sono veramente bra­
vi.

Ma ora veniamo a cono­
scere personalmente chi 
sono questi componenti la 
Cooperativa dello Sport: 
naturalmente in ordine al­
fabetico:
Accordi Alberto, Barboni 
Franco, Presidente e gioca­
tore, Basssini Marco V. 
P residen te, segretario . 
Bernardini Lorenzo, Bian­
chini Marco, Billi Roberto, 
Braccini Costantino, Brac­
cini Franco, Burroni mar­
co, Carlini Francesco, 
Ceppi Simone, Cimboli 
Cristiano, Cipolli Claudio, 
Crivelli Alessandro, Cuculi 
Fabrizio, Fragai Alessan­
dro, Franceschini Edoar­
do, Ghezzi Marco, Ghezzi 
Paolo allenatore e prepar­
a r e  atletico Guerrini Da­
nilo, Lunghini Luca, Lun­
ghini Massimo, Marinelli 
Masimiliano, Marti Mas­
simo, M artelli Filippo, 
Nannarone Michele, No­
centini Walter, Pagani

Franz, Poesini G. Luca, 
Polezzi Gino, Ricci Paolo, 
Ricci Sandro, Sarri A n ­
drea C.T. Allenatore ad­
detto alle pubbliche rela­
zioni Stanganini Paolo, 
Valiani Roberto, Zepponi 
A le s sa n d ro ,  N a n d e s i  
Claudio.

Certo un bel gruppo di 
ragazzi, la cui età media è, 
pensate un po 'di anni 21,5. 
Da parte di chi scrive natu­
ralmente va tutto l'apprez­
zamento a questi sportivi 
che credo stanno dando un 
contributo umano ai pro­
blemi, e credetemi sono 
tanti, dei giovani della no­
stra zona.

Alberto Cangeloni

Ne! prossimo numero 
appuntamento con gli 
Amaranto di Monsi- 
gliolo che attualmente 
sono a l prim o posto 
della classifica della 
T  Cat. ARCI.
"La prossima punta­

ta sarà dedicata a! set­
tore giovanile del- 
l ’A.C. FRATTA"

vo piacere mi limiterò a 
paralare di questa originale 
Cooperativa sportiva, nata 
pochi giorni fa, quando la 
Squadra del Bra Unica ha 
cambiato nome, infatti ora 
si chiama “SK. A. Corto­
na”, i motivi di questo 
cambiamento non mi sono 
noti e naturalmente non in­
teressano più di tanto, in­
fatti questi ragazzi hanno 
velocem ente costitu ito  
questo nuovo gruppo e 
stanno tranquillam ente 
disputando il Campionato 
di 3«CAT. ARCI, nel giro­
ne della Valdichiana, dove 
ogni settimana affrontano 
sul piano del vero sport le 
squadre di Camucia e din­
torni. Il motto della oro 
“originale Cooperativa è 
quello di volersi bene 
aiutarsi anche nella vita di 
tutti i giorni” un vero 
gruppo di amici nel vero 
senso della parola. La loro 
attività dura tutto l’anno in

Classifica Campionato ARCI III Cat.

SQUADRE P G V N P F s
MONSIGLIOLO 24 16 9 6 1 35 17

FRATTICCIOLA 24 16 9 6 1 32 14

GYMNASIUM 22 16 9 4 3 26 20
STAZIONE FOIANO 21 16 8 5 3 21 15
STELLA ROSSA 14 13 3 8 2 15 13
LUNA IN GABBIA 20 16 7 6 3 35 19

BAR LE FONTI 18 16 8 2 6 21 18

PUB QUO VADIS 18 16 5 8 3 27 26

ARCI CHIANACCE 17 16 5 7 4 23 17

ARCI RENZINO 15 16 5 5 6 21 17

CONS. AGRARIO II 16 4 3 9 16 28
CORTONA SK.A, 9 16 3 3 IO 15 34

POL. PIETRAIA 9 16 1 7 8 16 29

ARCI MANCIANO 4 16 0 4 12 IO k35

CONTINUA IL VIAGGIO SU LLE  GIOVANILI

Il Montecchio dei cugini Svetti
Un buon successo nel campionato di 3* Cotegoria
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Nel numero scorso vi ho 
parlato di quali erano le 
motivazioni e gli intenti dei 
Dirigenti e dei Tecnici del 
A.C. Montecchio, in questo 
numero mi soffermerò su 
come si stanno compor­
tando questi ragazzi nei lo­
ro campionati.

I GIOVANISSIMI con 
16 punti sono insediati a 
centro clasifica ed hanno la 
prerogativa di aver fatto 
gool in tutte le partite dis­
putate, praticando un cal­
cio prevalentemente offen­
sivo anche per le caratteri­
stiche dei suoi componenti; 
il cannoniere Presentita 
con 17 reti, è stato il gioca­
tore che ha fatto spesso la 
differenza, ma tuti hanno 
portato un contributo alla 
squadra che si è avvalsa di 
questi giocatori: 
BRUGAGNONI - PE- 
TRUCCI e TATTANEL- 
LI portieri, Giannelli, Ro- 
sadelli, Biagiotti, Luconi, 
Svetti Emanuele, Monac- 
chini difensori, Nerozzi, 
Pagani Miniati, Petroccia, 
Sanchini, Salvatori, cen­
trocampisti Papi, Presenti­
ta, Monti, Brilli, Romiti at­
taccanti.

Gli ESORDIENTI con 
26 punti in classifica sono a 
ridosso delle prime e per 
alcune settimane hanno as­
saporato anche il primo 
posto.

Anche in questa squa­
dra, c’è da caratterizzare le 
spiccate doti del centravan­
ti BRILLI Simone che ha 
realizzato 15 goals con gli 
Esordienti e 6 goals con i 
Giovanissimi nelle brevi 
apparizioni fatte in questa 
squadra.

Fino ad oggi sono stati 
impiegati i seguenti gioca­
tori:
Tattanelli, Basanieri Por­
tieri, Monacchini, Svetti 
Emanuele, Fiorenzi, Boz­
zello, Ciani, pieroni, Ne­
rozzi Difensori, Salvatori, 
Fanelli Ricci, Giannini, 
Giulierini, Centrocampisti, 
Brilli, Romiti, Fracassi, 
Svetti Andrea, Attaccanti.

Come si può notare an­
che se i campionati sono 
appena poco oltre il giro di 
boa, sono stati utilizzati 
molti ragazzi di tutte e due 
le compagini per dare a 
molti l’emozione del mo­
mento agonistico, anche se 
la mia convinzione è che il 
compito di chi guida i ra­
gazzi in un campo sportivo 
è quello di sviluppare la 
capacità e la volontà di mi­
gliorare e perfezionare il 
proprio livello tecnico e 
maturare il rapporto socia­
le con i propri compagni, 
indispensabile in un gioco 
di squadra e in una “vita 
quotidiana” che manifesta 
sempre più preoccupazioni

ed incertezze per i giovani.
Prima di chiudere que­

sto mio articolo mi sembra 
doveroso parlare anche dei 
più grandi, anche se bre­
vemente, in considerazione 
che A.C. Montecchio sta 
partecipando con buon 
successo alla 3* CAT. 
FIGC della Provincia di 
Arezzo.

La squadra è formata da 
giocatori della nostra zona 
che giocano per spirito di 
bandiera, con notevole at­

taccamento ai colori socia­
li, da elogiare inoltre tutto 
lo staff dirigenziale, dal 
Presidente Giovannini Lo- 
redano, dal Segretario Viti 
A n d rea , d a l l ’a d d e tto  
Stampa Mariottoni e natu­
ralmente i due Tecnici Edo 
e Luciano Svetti che olte ai 
ragazzi si occupano anche 
della squadra die grandi, 
un ringraziamento anche 
per la collaborazione con 
chi ha scritto questo artico­
lo.

f  f

NOTIZIE IN BREVE
Cortona-Caniucia—Anfella 2-1

Dopo 24 partite gioca­
te il Cortona-Camucia 
ha totalizzato 22 punti 
che la collocano in una 
posizione di classifica 
abba.stanza tranquilla; la 
cosa che eom u n q u e  
maggiormente tranquil­
lizza è che anche dalla 
vittoria in casa per 2-1 
contro l'Antella sono 
state confermate le im­
pressioni che ultim a 
mente avevano m ostrato 
gli arancioni in netta ri­
presa.

La squadra di mister 
Piccinelli ha ritrovato 
grinta e voglia di vincere 
ma soprattu tto  il clima 
che si respira alPinterno 
dello spogliatoio e fuori

tra i tifosi è di nuovo se­
reno e tranquillo.

La partita di dom eni­
ca ci ha sicuram ente di 
mostrato che finalmente 
il lungo tunnel della 
sfortuna, degli infortuni 
e delle sconfitte è supe 
rato.

Capitan Mencagli e 
compagni hanno messo 
in evidenza gioco e viva­
cità di idee anche per la 
ritrovata forma degli ele­
m enti m igliori della 
squadra.

Questo è il miglior bi­
glietto da visita per un 
prosieguo di cam pionato 
pieno di soddisfazioni e 
di vittorie.

Fabrizio IVIamnioli

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS
PRENOTAZIONI VIA MODEM
PORTOLE - CORION A - TEL. 0575/691008-691074

★  ★ ★

PESCHERIA

la  la m la m a
Pesce fresco e surgelato tutto l'anno

CAMUCIA - VIA MATTEOTTI, 41 - Tel. 0575/604838

Concessionaria per la l 'aldichiana
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Loc. Le Piagge - tei. 0575 62161 -603061 - 52042 Camucia (ar)

ASSOCIAZIONE JUDO GYMNASIUM CLUB I C.S.P. Cortonese-CusPelonara Ancona
È mancata la vittoria 

ma forse la B non è irraggiungibile

Tutti sanno che il Judo è 
uno sport orientale ma for­
se non tutti sono a cono- 
scen;?a che tra le arti mar­
ziali è la più difl'usa nel 
mondo; è uno sptrrt pura­
mente dilettantistico che 
cura ; ì il fisico, ma soprat­
tutto il morale, costituisce 
il sostegno ideale per la 

.formazione del carattere 
facendo acquisire .sicurezza 
all’individuo attraverso la 
consapevolezza della pro­
pria forza psicologica. Già 
da. diversi anni a Camucia 
era presente una scuola di 
judo, ma era sempre stata 
costretta ad associarsi, non 
avendo un maestro vero e 
proprio, con altre società 
che erano iscritte al CONI 
e che quindi in pratica non 
è mai stata veramente in­
dipendente.

L’anno scorso il fatto 
nuovo: avendo saputo che 
era venuto in pensione a 
Ca:ìt. del Lago un maestro 
di judo da Brescia, alcuni 
componenti del gruppo lo 
hanno contattato e gli han­
no proposto [li diventare il 
maestro dell’associazione 
Judo Gymnasium Club; ha 
accettato ed è cosi che è 
stato possibile iscrivere la 
società in modo indipen­
dente al Coni.

Al fatto già positivo di 
per sé di questa autonomia 
della società c’è da aggiun­
gere un ulteriore precisa-
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zione che ne fa una com­
pagine con delle potenziali­
tà davvero difficilmente 
pronosticabili; infatti il 
maestro in questione non è 
certo un nome a caso ed 
anonimo :Tia bensì Mario 
Bernardini che è stato l’al­
lenatore di Ezio Gamba 
(che è arrivato I e II in due 
olimpiadi) e di altri nazio­
nali. Originario di queste 
parti ha lasciato a Brescia 
la società che lu’ a veva crea­
to e che è tra le più forti 
d’Italia.

Sotto la sua direzione 
sono stale disputate le pri­
me gare nel marzo 1988; 
l’occasione era la finale dei 
gioch, della Gioventù Re­
gionale dove è stato con­
quistato il secondo posto 
con Mantelli Emanuele ed 
il III con Roggiolani Luca 
ottenendo cosi il diritto di 
disputare le semi-finali a 
Roma in aprile; però per 
l’inesperienza e per l’emo­
tività non sono riusciti a 
vincere anche se a detta di 
tutti tecnicamente validi. 
Ad aprile poi in una gara 
amichevole a Nocera Um­
bra si è distinto Sandro 
Morè che è arrivato primo 
della categoria "Speranze”. 
Ad ottobre, a Modena, si è 
disputata la fase interre­
gionale della Coppa Italia 
dove Monaldi Serafino è 
arrivato IX della sua cate­
goria ma purtroppo solo 6

di Ceccarelli Dario e Massimo
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andavano a disputare la fi­
nale di Rieti. Nella stessa 
gara Monica Tanganelli si 
è classificata III però si 
qualificavano solo le prime 
due; la società comunque 
punta molto su di lei che è 
tecnicamente assai valida.

A riconoscimento della 
validità di questi giovani e 
degli insegnamenti che ha- 
no ricevuto c’è il fatto che 
Mantelli Emanuele è stato 
selezionato dal Comitato 
Regionale Umbro a parte­
cipare alla gara internazio­
nale per soerodientia Ca­
stel Bolognese (Forlì) alla 
fine si è classificato III.

Infine a dicembre a Ter­
ni si è svolta It finale dei 
campionati regionali che è 
la più im|X3rt£:nte di tutto 
l’anno; qui la società di 
Camucia ha davvero dato 
il meglio di se stessa co­
minciando forse a racco­
gliere in modo concreto gli 
insegnamenti del nuovo al­
lenatore.

Questa la classifica degli 
atleti camuciesi divisi ol­
treché per categoria, per 
peso: Categoria Esordienti: 
primi Roggiolani Luca e 
Taucci Gabriele; seconde 

.Mariucci Marcella e Man­
telli Serena; terzo Mantelli 
Emanuele.

Categoria Cadetti: terzo 
Capecchi Alessandro. Ca­
tegoria Speranze: primo 
Sandro Morè. Categoria 
Junior-Senior: seconda 
Chiovoloni Rosanna, terza 
Tanganelli Monica. Alla 
fine stilando la classifica 
delle stKietà l’Associazione 
Judo Gymnasium Club si è 
piazzata al quinto posto su 
ben 26 società partecipanti 
davanti a compagini, come 
quella di Perugia, assai più 
grandi e dotate di maggiori 
possibilità finanziarie.

Presidente: Dott. Cor- 
tonicchi Paolo; Allenatori: 
BErnardini Mario (cintura 
nera III dan), Monaldi Se­
rafino (cintura nera I dan), 
Bo.scherini Paolo (cintura 
nera 1 dan); Direttore 
Sportivo: Boscherini Pao­
lo. Lo spon­
sor di questa società è l’Al­
leanza Assicurazioni.

Sabato 25 Febbraio alle 
ore 21, palestra di Camu­
cia: è questa una data im­
portante per la Pallavolo 
Cortonese; avversaria di 
turno la capoclassifica cel­
la serie C 1 la Cus Pelonara 
Ancona. Le aspettative per 
questa partita erano tante, 
forse troppe; il clima di 
euforia che si era creato in­
terno alla squadra negli ul­
timi incontri aveva fatto si 
che questo incontro fosse 
ritenuto come un autentico 
vero e proprio trampolino 
per la serie B, ed in effetti 
avrebbe potuto essere così: 
infatti la C.S.P. Cortonese 
prima di questa partita si 
trovava in seconda posi­
zione di classifica proprio a 
due punti dalla sua avver­
saria di /meona. Ma ve­
niamo alla partita.

Era tutto perfettamente 
in linea con la grande sera­
ta: la palestra era stracol­
ma, il tifo era paragonabile 
in quantità e qualità a quel­
lo calcistico, con trombe e 
perfino un grande striscio­
ne che arrivava a ricoprTe 
gran parte della tribuna, la 
tensione era davvero tanta 
e le due squadre caricate al 
massimo sapevano che l’e­
sito dell’incontro era to­
talmente nelle loro mani.

?
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La posizione in partenza 
era pressocché di parità; se 
infatti la squadra di Anco­
na poteva contare forse su 
una maggior esperienza e 
collaudati meccanismi dal­
la sua la squadra locale 
aveva un pubblico fanta­
stico che poteva costituire 
davvero la carta vincente 
oltre alle indubbie doti tec­
niche della squadra. Il ri­
sultato finale in sé per sé 
non racconta in modo fe­
dele l’andamento della par­
tita, non ne esplicita tutta 
l’emozione; la squadra di 
Zerbini ha vinto il primo 
set alla grande 15-5 non la- 
.sciando giocare gli avver­
sari ma questi già nel se­
condo set si sono fatti vale­
re riuscendo ad aggiudicar­
selo per 15-12 ed è stata 
qui la chiave di volta della 
partita: i nostri ragazzi non 
sono riusciti ad approfitta­
re del vantaggio di cui ad 
un certo punto godevano e

gli avversari ne hanno ap- ji 
profittato aggiudicandosi 
loro il set e riuscendo così 
ad entrare in partita.

( io « a  p o f< *«  ' 
di corto!» t 
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Sulla spinta dell’entu­
siasmo sono andati a vin­
cere anche il 111 set per 15- 
8; ma la partita non era an­
cora finita. I locali con la 
loro grinta e caparbietà so­
no riusciti a ritrovare il gio­
co vincendo il IV set per 
15-8 ed a questo punto do­
po circa 1 ora e 45 minuti 
di gioco la situazione era di 
parità e sembrava davvero 
che la nostra squadra po­
tesse farcela. Il V set si sa, è 
giocato assegnando diret­
tamente il punto e in questa 
occasione conta non sba­
gliare, o meglio sbagliare di 
meno degli avversari; indi­
spensabile quindi rimanere 
calmi e concentrati, ma 
purtroppo i ragazzi di Zer­
bini non ci sono riusciti in 
pieno ed hanno così perso 
l’ultimo set, il decisivo per 
15-12.

Difficile dire che cosa 
hanno sbagliato i nostri at­
leti se poi in definitiva han­
no sbagliato qualcosa in 
particolare; forse un po’ 
tutta la squadra ha risentito 
in maniera eccessiva del­
l’importanza di questo 
match e questo ne ha con­
dizionato il rendimento ma 
non è giusto non ricono­
scere che i ragazzi di Zer­
bini ce l’abbiano messa tut­
ta per vincere: la grinta ed il 
gioco di attacco che in altre 
occasioni erano state suffi­
cienti a sbarazzarsi degli 
avversari questa volta non

sono bastati a superare la 
forte compagine che ave­
vano di fronte. Qualcuno 
ha detto che non erano poi 
una squadra irresistibile e 
che avevano anche alcuni 
punti deboli, ma fatto sta 
che non hanno permesso ai 
nostri di sfruttarli o se vole­
te i nostri non sono riusciti 
a farlo, quindi tutto som­
mato si sono dimostrati un 
gruppo assai compatto e 
meritevole della prima po­
sizione di classifica.

Non credo comunque 
che a questo punto tutto sia 
perduto, perché se anche è 
vero che la squadra di Cor­
tona deve andare ad af­
frontare compagini in lotta 
per la promozione in casa 
loro sono sicuro che Magi- 
ni e compagni sapranno 
farsi valere anche fuori dal­
le mura amiche, in virtù di 
quel gioco grintoso in at­
tacco e deciso anche in tra­
sferta che già in tante occa­
sioni hanno messo in luce. 
Del resto credo che sia giu­
sto che vengano promosse 
le più forti, adesso la C.S.P. 
Cortonese deve dimostrare 
di esserlo anche dal lato ca­
ratteriale e della esperienza 
che la squadra dovrebbe 
aver maturato negli scorsi 
incontri; non mi stupirei se 
i migliori incontri dovesse 
ancora disputarli e riuscire 
quindi a lottare per quella 
promozione, che a torto, 
forse in troppi considera­
vano facilmente a portata 
di mano. Se ci sarà da lot­
tare duramente sono sicuro 
che lo faranno sino in fon­
do e chissà che con un piz­
zico di fortuna non riesca­
no a spuntarla; il dovere è 
di provarci, di certo tutti i 
tifosi sono con voi e lo sono 
anche numerosi di quelli 
che, solo poco tempo fa 
non erano appassionati di 
questo sport: con i risultati 
ed il bel gioco i ragazzi di 
Zerbini sono riusciti a far 
avvicinare a questo sport 
tanta gente e già questo è 
un grande successo.
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